var 


mici. 
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NOTE DEL GIORNO 


sull'esito della visita del Cancelliere au- 
stro-ungarico i lettori troveranno, nelle 
nitime notizie (Vedi Min. Esteri) il comu- 
picato, concordato in seguito allo scambio di 
vedute e al pieno consenso dei due Governi 
nel giudicare la situazione presente, in 
Ihecie rispetto alla questione baleanica ed 
‘a comunanza di propositi per l’eventuale 
‘zione della Triplice in unione a quella delle 
“fire grandi Potenze nel momento oppor- 


{uno: 


CITI 


Xonostante i molti dispa forse anche 
ssoppi., che pervengono dal teatro della 
. la situazione tra i belligeranti non è 
‘pcora delineata. 

{e ultime notizie della notte annunziano 
\ficialmente la presa di Novi Bazar da 
narte dei Serbi e la vittoriosa marcia dei 
Greci oltre Elassona. 

T Montenegrini, ottenuta la capitolazione 
4 Tuzi, ora stringono più da vicino Scu- 
“ari e molto probabilmente riusciranno vit- 
ariosi anche in questa operazione importan- 

«ima, che completerebbe meravigliosa- 

il loro piano, se non avrà per effetto 
sollevare contro di loro la massa degli 
banesi. 
Meno rosee sembrano le notizie di parte 
hulgara, le quali, mentre annunziano eome 
imo successo la presa di Malo Tirnova, 
tacciono cirea la grande battaglia iniziata 
tra Kirkilisse e Adrianopoli. 

Dal groviglio dei dispacei turchi e bulgari 
si comprende come sia stato iniziato un 
zrave combattimento, ma non si riesce, per 
e contraddizioni, a formarsi un criterio 

Îl'esito decisivo e neppure sul vero anda- 
mento dell’azione. 

Si deve quindi arguire che nel primo urto 
dei due eserciti nemici, la fortuna non ha 
arriso completamente nè all’uno, nè all’altro. 
Dato il vasto fronte si saranno avuti par- 

iali successi e parziali insuccessi. 

Bisognerà pertanto attendere qualche gior- 
no, quanti ne richiede lo svolgimento della 
grande battaglia in tutte le sue fasi, per sa- 
pere a chi arriderà la sorte. 

La lotta è aspra e difficile. Evidentemente 
i turchi hanno concentrato i loro maggiori 
sforzi, sperando per lo meno di arrestare 
l'avanzata, anche per aver tempo di rice- 
vere nuovi rinforzi dall'Asia Minore. 

Poichè per la Turchia l’esito di tutta la 
guerra anche con gli altri Stati dipende, ciò 
che comprendono anche i profani, dal gran- 
de urto turco-bulgaro. 

Infatti, i successi ottenuti finora da serbi 
e greci hanno un’importanza relativa, in 
quanto i turchi non rivolsero ancora contro 
di loro i maggiori sforzi, ciò che avverrebbe, 
naturalmente, appena riuscissero a scon- 
figgere l’esercito bulgaro. 

Eeco perchè, qualunque sia la corrente 
dei sentimenti, la prudenza suggerisce di 
pon fare previsioni e tanto meno profezie 
sugli avvenimenti ulteriori. 

tre 

A Tripoli si sono iniziate d’ambo le parti 
la trattative fra i comandanti delle varie 
zone per dar esecuzione al trattato di pace 
eirca l'evacuazione delle truppe turche dalla 
Libia. 

Sembra che le cose procedano bene. Certo 
tinora non vi è alcun fatto in appoggio alle 
mose previsioni di coloro, i quali senten- 
vano con molta facilità che nè i turchi 
se ne sarebbero andati, nè gli arabi si sareb- 
bero sottome: 

A giudicare dai primi indizi — giacchè 
l'avvenire è nelle mani di Dio — si direbbe 
precisamente il contrario. 

Tn quanto alle modalità per il ritiro delle 
truppe turche si è accennato all'uscita dalla 
Libia per le vie dell'Egitto e della Tunisia. 

Noi pensiamo che questo criterio di far 
uscire i nostri avversari, che hanno combat- 
iuto tenacemente e valorosamente per un 
anno, per la porta di soccorso non sia di- 
gnitoso nè per essi, nè per noi. 

Essi meritano di uscire dalla nostra costa 
nei punti corrispondenti alla località in cui 
sì trovano : vale a dire per la porta d'onore. 

E sebbene nel trattato non si accenni na- 
turalmente ad alcune modalità non vi ha 
dubbio che si renderanno loro le maggiori 
facilitazioni e i meritati onori. 

Se questi si concedono d’ordinario ai vinti 
In caso di resa, a fortiori si debbono rendere 
4 coloro che si ritirano in base ad un trattato 
formale ed onorevole per le due Parti. 

Onorando il nemico, onoriamo noi stessi. 


i a A 
Politica e diplomazia 


mel 


{S) Pietroburgo, 23. — Lo Czarevic ha passato 
nata tranquillamente, non accusa dolori, ha mol- 

rmito e mangia con maggiore appetito. 

. Sostantinopoli, 23. — L’ex Sultano Abdul Hamid 

© stato installato a Brussa. 

{S) Vienna, 23. — La Wiener Zeitung pubblica il 
decreto che convoca le Delegazioni a Budapest per il 

> novembre. 

(S) Baden, 23. — Nelle condizioni di salute dell’Ar- 
ciduca Ranieri è sopravvenuto un lieve miglioramento. 

(Sì Ottawa, 23. — Il Ministro dei LL. PP. 
contrariamente all'opinione del primo Ministro, che 
il programma navale del Canadà debba essere sotto- 
Posto ad un plebiscito, ha dato le sue dimissioni. 

(S) Pietroburgo, 23. — Si smentisce che la Rus- 
Sia abbia recentemente tentato di contrarre un pre- 
stito all’estero, 

Kg (S) Parigi, 23. Il Temps ha da Pietroburgo: 
Teri sera la temperatura del Grandaca ereditario era 
di 27.5; il polso era di 144. Un nuovo medico è stato 
chiamato a Spala. Preghiere sono state dette a Spala 
td a Mosca per la salute dello Zarevic. 

Kai (5) L'Aja, 23. Il Giornale Ufficiale pubblica sta- 
Sera il seguente bollettino, firmato dai medici di corte 
professori Kauvers e dott. Roessingh: « Una leggera 
indisposizione della Regina, durata qualche giorno, 
ha fatto svanire le speranze che S. M. da poco tempo 
nutriva. Lo stato della Regina è soddisfacente ». 

PER UN INTERVENTO 

DELLE POTENZE NEI BALCANI 

(S) PIETROBURGO, 23 — Nei circoli 

ne informati si assicura che subito dopo 
il primo grande combattimento fra i belli 
feranti nei Balcani la Russia, d’accordo con 
le Potenze, farà un tentativo di mediazione 
è proporrà ai combattenti di far conoscere 
le loro condizioni di pace. 


LA VISITA DEL CONTE BERGHTOLD 
E LA STAMPA AUSTRIACA 

($) VIENNA, 23. — Commentando l'intervista 
del sonte Berchtold col marchese Di San Giuliano 
il Neues Wiener Tageblatt dice che questa visita 
è un atto di cortesia, ma acquista una importan- 
za particolare di fronte agli attuali avvenimenti 
politici internazionali e specialmente in seguito 
alla situazione nella Penisola balcanica. 

ll giornale osserva che l'Italia riprende dopo 
la conclusione della pace il suo posto tra lo po- 
tenze con molto maggior forza e rileva che l'Ita- 
lia col rispettare durante la guerra il territorio 
della penisola balcanica ba consolidato un prin- 
cipio politico il quale è fondamentale anche per 
le altre potenze della triplice alleanza. 

ll giornale dopo avere accennato agli articoli 
simpatici della stampa italiana a proposito della 
visita del conte Berchtold conolude: Anche noi 
vediamo nella visita del conte Berchtold una 
nuova conferma delle direttive della Triplice 
Alleanza, che sono direttive di pace, di ordine 
e disviluppo pacifico. I rapporti fra l'Italia el'Au- 
stra — Ungheria sono, come si sa, i migliori e î 
più cordiali ma ciò non toglie che, per usare la 
frase della esposizione del conte Berchtold 
alle Delegazioni, uno scambio di idee dirette fra 
gli uomini di Stato dirigenti la politica estera dei 
due paesi può ancora aumentaro la loro fiduea 
e sincerità. 

—— ——————€—€6 
iziativa dell'Imp. Guglielmo 

per i lavoratori delle miniere 
E (S) BERLINO, 23. L'Imperatore Guglielmo 
si è recato stamane a Dahlem vicino aBerlino 
per assistere all'inaugurazione dell'Istituto im- 
periale di chimica, fisieo-chimica. 

L'inaugurazione è stata seguita da un’assem- 
blea generale della Società Imperiale Guglielmo 
per l'ineoraggiamento delle scienze. 

Assistevano alla cerimonia un grande numero 
di personalità del mondo politico e scientifico. 
Tra gli altri si notavano il Ministro dell'interno, 
il Ministro della pubblica istruzione e i profes: 
sorì Harnak e Ebrlich. 

L'Imperatore, dopo avere ringraziato i fon- 
datori dell'Istituto ed espresso la speranza che 
la collaborazione dello Stato e dei privati a tale 
opera servirà nell'avvenire all’incoraggiamento 
delle scienze, ba pronunciato le parole seguenti : 

«Siccome la giornata di oggi è soprattutto 
una festa della chimica, vorrei, o signori, per- 
mettermi di farvi una comunicazione, che forse 
vi interesserà e vi inviterà ad un lavoro intel 
lettuale fecondo. In seguito alle catastrofi ter- 
ribili avvenute in questi ultimi anni nelle nostre 
miniere, mi sono rivolto, per mezzo del capo del 
gabinetto civile di Essen, alla chimica e, pri- 
ma di tutto alle Università politecniche inv 
tandole a presentarmi lavori © a farmi pro 
poste sui mezzi di cui eventualmente potrebbe di- 
sporre la chimioa per attuare misure preventivo 
di natura tale da proteggere gli operai che lavo- 
rano sotto la terra. 

CA talo scopo ho pensato a preparazioni chi- 
miche inoffenzive che con Je torb/alterazioni avver- 
tirebbero istantaneamente e chiaramen i 
operai e il personale .sorvegliante dell'avv 
del pericolo. L'Imperatore ha poi visitato le prin- 
cipali istallazioni dell'istituto. 

L'Imperatore Guglielmo ha conferito molto de- 
corazioni. 

_—_—__— 
Ml nuovo Lord Mayor di Londra. 

(S) Londra, 23. — Il giorno 9 novembre avrà 
luogo l'insediamento del nuovo Lord Mayor di Londra 
collo sfoggio consueto di tutto il cerimoniale tradizio. 
nale. 

Il corteo attraverso la Cily avrà quest'anno carat- 
tere storico, e rappresenterà cinque episodi della vita 
politica ed economica di Londra. 

Il primo episodio raffigurerà Re Alfredo, col suo 
seguito, che visita le fortificazioni di Londra nel- 
l'anno 880 dell'Era Volgare. 

Il secondo l'ingresso di Guglielmo il Normanno nella 
City e Velargizione della prima costituzione di Londra. 

1) terzo episodio riprodurrà il ricevimento orga 
zato dalla Corporazione della City în onore dei Re d’In- 
ghilterra, di Scozia, di Francia, di Danimarca e di 
Cipro in pieno Medio Evo. 

Il quarto episodio riprodurrà il ricevimento della 
‘Regina Elisabetta nel giorno dell'inaugurazione del 
Royal Ezchange organizzato dal Lord Mayor del- 
l'epoca. 

Infine l'ultimo episodio mostrerà Carlo] cavalcante 
attraverso le vie della Cify con un largo seguito di 
soldati per recarsi al Gui/d4a!l a domandare al Lord 
Mayor l'arresto di cinque membri della Corporazione, 
arresto che fu una delle cause della successiva rivolu: 
zione puritana. 


Da Parigi 

(Nostro fonogramma della notte) 
PARIGI, 24 (ore 1.10). — Nessuna no- 
tizia ufficiale è giunta fino a questo momento, 
nè al Ministero degli Esteri, nè ai giornali che 
confermi o smentisca la notizia trasmessa 
da Costantinopoli ai giornali tedeschi, se- 
condo la quale i bulgari sarebbero stati re- 

spinti con gravi perdite a Kirkilisse. 
ione bulgara si dichiara 
di aver ricevuto conferma che le truppe bul- 
gare sono pervenute oltre Mustafà Pascià, a 


Adrianopoli e Kirkilisse. 

Secondo le ultime informazioni ‘da Sofia, 
però, in quelle sfere militari si riconosce che 
IK ito bulgaro nel combattimento di 
Kirkilisse ha subito gravi perdite. Si fa tut- 
tavia notare che mentre nessun bulgaro è 
stato fatto prigioniero, i bulgari hanno fatto 
prigionieri migliaia di turchi. 

— A proposito dell’atteggiamento della 
Rumenia, intorno al quale corsero in questi 
giorni notizie diverse e contradditorie, il cor- 
rispondente da Berlino del 7'em:ps telegrafa 
un'informazione, che va però accolta con 
riserva, secondo la quale-nei cireoli politici 
tedeschî si afferma che la Bulgaria e la Ru- 
menia hanno coneluso tempo fa un accordo 
che dà ora alla Bulgaria fondate ragioni di 
confidare nella neutralità della Rumenia. 
In virtù di tale accordo la Bulgaria permette- 
rebbe che la Rumenia oceupasse alcuni terri 
tori confinanti. colla frontiera bulgara, terri. 
tori ora'occupati dai turchi. Le misure di 
precauzione prese dalla ‘Rumenia si ‘spie- 
gherebbero con la necessità di ‘proteggere, al- 
la frontiera, le popolazioni confinanti con 
un paese in istato di guerra, Sarebbe quindi 
escluso ciò che è stato affermato, e. cioè che 
la Rumenia voglia opporsi ad un eventuale 


] ingrandimento territoriale della Bulgaria-0y |. 


per lo meno, pensi ad-assicurarsi fin d’ora 
dei compensi. 
____—P 


DA BERLINO 


Servizio speciale del « Popolo Romano >), 

BERL N), 23, ore 11,55. — Il corri- 
spondente speciale della Gazzetta di Voss, 
giunto a Bucarest, telegrafa che la Rumania 
è preparata per ogni eventualità. 

Si segue molto attentamente la situa- 
zione nella Bessarabia, dove si avvertono 
movimenti militari straordinari. 
__________a 

PARLAMENTI ESTERI 


AUSTRIA 


(S) Vienna, 23. — Dissutendo il bilancio di previ- 
sione del 1913, tutti i giornali rilevano con soddisfazio. 
ne che così le spese per le esigenze del momento, già 
prima approvate, quanto le spese per la costruzione 
di dreadnoughis non saranno coperte con nuovi pre- 
stiti, ma colle entrate dell'esercizio corrente e che il 
Governo non emetterà nuova rendita per ammortiz- 
zare il debito pubblico. 

(5) Vienna,23. — In ima riunione dei capi grup- 
po della Camera dei dputati, il Presidente del Con 
siglio dei Ministri, conte Sturghk ha annunciato che 
la risposta all’interpellanza circa la situazione estera 
sarà data în occasione della discussione del bilancio, 
la quale incomincierà probabilmente domani. 

Durante la sessione attuale la Camera terrà al più 
due sedute plenario settimamalmente ed il restante 
tempo sarà riservato alle discussioni delle Commissioni. 

Il deputato Conci ha sollecitato la soluzione della 
quetione della facoltà giuridica italiana. 

— I deputati czechi hanno presentato un’interpel- 
lanza contro la chiusura delle scuole comunali czeche 
nei principali distretti della città. 

Durante la lettura dell’interpellanza furono gettati 
dalle tribuno alcuni manifasti allusivi al tema steso. 

I deputati tedeschi sollevarono perciò vive proteste. 

Furono eespulsi dall'aula coloro che lanciarono i 
manifesti. = 


SERBIA 
[1 (S) Belgradoy:23. La Scupeina è stata aggiornata 
sine dic. 
GRAN BRETTAGNA 
KI (5) Londra, 23. Camera dei Comuni. Alcuni de- 
putati avendo rimproverato Mastermann (Segretario 
del Tesoro) di avere in un discorso pronunciato ve 
nerdì passato a Londra espresso la sua simpatia per 
là causa balcanica Mastermann replica che il reoconto 
delle sue parole è inesattoe che egli si pronuncia ene 
gicamente per la neutralità e che è dovere di tutti 
Ministri brittanici, come di tutti i sudditi britannici 
di non tenere alcun discorso che deroghi dalla neutra- 
lità. 


mercantife italiama nel 1910 


La relazione annuale della Direzione generale 
della Marina mercantile sulle condizioni di que- 
sta grande industria nazienale, al finire del 1910, 
illustra le vicende dal 1865în poi-; vicende le quali, 
dopo un lungo periodo di stasi — dat1876,al 1895 
— volsero, a principare dal 1896, al meg 
gnando un costante e progressivo sviluppo, che 
è di buon presagio per l'avvenire. 

Fa eccezione, come vedremo or ora, il 1910, 
ma giova sperare che si tratti di una parentesi 
a breve durata. 


sn 

La flotta mercantile italiana disponeva, al 31 
dicembre 1910, di 4741 velieri per tonnellate 
nette 432,69 

718 piroscafi,. per tonnellate 674,497. 
ossia în totale 5459 navi di tonnellaggio com- 
plessivo netto di 107,187, tonn. 

Nel corso dell’anno aumentarono: il numero dello 
navi di 56, cioè : velieri 18; piroscafi 38; il ton- 
nellaggio di 35,994 tonn. 

Tradotto in rapporto percentuale l'’aumentoè 
di 1,04 nel numero delle navi 4,71 nel tonnellaggio. 

L'aumento verificatosi nel 1910 è rimasto, 
quindi, inferiore a quello del 1909, nella misura 
percentuale del 0,38 numero delle navi; 0,30 
tonnellaggio. 


" 

Le nuove navi costruite în Italia nel 1910 fu- 
rono 227 per un tonnellaggio netto di 12,939 ton- 
nellate ed un valore commerciale di L. 22,964,190; 
tonnellaggio medio; dalle 56 alle 57 tonn.; costo 
medio lire 10,073. 

Nel 1909 le navi nuove costruite in Italia erano 
state soltanto 200, ma il lo.o tonnellagio medio 
era doppio all'incirca, e più precisamenteos 
tra le 103 e le 104 tonnellate. 

Nel quinquennio 1906-910 il movimento delle 
costruzioni navali è indicato nei suoi tre elemen- 
ti principali dalle seguenti cifre: 


numero tonnellaggio costo lire 
1906 
1907 
1908 
1909 
1910 964.190 


Dal 1876 al 1910, cioè nel periodo di 45 anni, 
furono costruite in Italia, 16.273 navi della staz- 
za netta di 1.591.901 tonnellate e del costo di 
L. 591.372.223 

MEDIA navi 362- tonn. 35.375. costo 13.141.605. 

La media dell'ultimo quinquennio registra la 
costruzione di 239 navi per un tonnellagio di 
23.529 tonn. ed il costo di L. 21.112.605. Vale a 
dire che il costo delle costruzioni è più che raddo- 
piato , in questi ultimi anni, a causa del maggior 
prezzo dei materiali in genere e della mano d'ope- 
ra in specie. 

AI 31 dicembre 1910 erano in costruzione nei 
cantieri del Regno 8801 tonnellate lorde di navi 
mercantili con scafo in acciaio. 

1 

Il movimento ascensionale della flotta mercanti 
le italiana nel ventennio 1890-910 è indicato 
dalle seguenti cifre: 


Anno numero stazza Differenza 
numero stazza 
1890 290 186.567 = _ 
1895 345 220.508 -|+ 55 -- 33.91 
1900 446 376.844 -+ 101 -{ 156.336 
1905514 484.432 -+ 68 - 107.588 
1906 548 497.537 +. 34 -|- 13.105 
1907 589 526.586 + 41 -| 29.051 
1908 626 566.738 | 37 -|- 40.152 
1909 680 631,252 + 54 -| 64.514 
1910 . 718 674.497 + 38 + 43.245 


Totale —. — — + 428 - 48 
L'aumento percentuale nel ventennio è stato, 
adunque: 


del 361.50 per stazza; © 
del 247,60 per mumero. 


11 naviglio a vela per tonnellaggio netto si di- 
videva, al 31 dicembre 1910, come in appresso: 


tonnellaggio numero stazza 


da 1a500 4510 169.585 
da 501 a 1000 96 72.236 
da 1000 a 1300 . 88. 109.085 
da 1501/2000. 42 . 71.390 
oltre 2000 5 10.39 

Totale 4.741 432.690 


_In altri termini, 95 per ogni 100 velieri erano 

di un tonnellaggio non supéroire alle 500 tonnel. 
Seguirà un secondo articolo, nel quale continue- 

nueremo a spigolare l’interessante relazione. 
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LA GUERRA NEI BALCANI 


Le notizie odierne ei confermano nella con- 
vinzione che bisogna accogliere con molta riserva 
le notizie provenienti dai vari scacchieri di guerra. 

La riserva non pareva necessaria pei telegram- 
mi ufficiali del 14 da Podgoritza che annunzia- 
vano la conquista dei forti di Tuzi e la resa della 
guarnigione. 

Eppure un altro telegramma ufficiale in data 
del 22 riferisce la resa di Tuzi col monte forti- 
ficato di Seipkanich con la guarnigione di 4000 
uomini, E° difficile trovare una spiegazione che 
concili queste notizie. Il ritardo della 2* divi 
sione Lazovich ad avanzare da Tuzi sulla riva 
orientale del lago per concorrere con la divisione 
Martinovich all'attacco di Scutari poteva giu- 
stificarsi per la difficoltà delle strade, la defi- 
cienza di servizi logistici e per contrasto di truppe 
turche accorse ad arrestare la marcia, fatto 
tanto più probabile in quanto pare che Essad 
pascià sia già arrivato a Scutari ed abbia mar- 
ciato contro le truppe montenegrine di Tuzi, 
sostenuto da cannoniepe procedenti per il lago. 

Forse il telegramma del 22 alluderà alla resi- 
stenza incontrata sulla posizione di Scipkanik 
presso Tuzi, ma nen deve trattarsi dei rinforzi 
di Essad pascià probabilmente ancora distanti. 

Intanto pare che dalla divisione nord del 
generale Vucotic siano state distaccate truppe 
a rinforzo della divisione centrale Lazovich, 
la quale attende pure truppe della riserva gene- 
rale (4 divisione) di Kolascin. 

Per tal modo la divisione Vucotio indebolita 
dalle sottrazioni di forze sarà destinata a prose- 
guire, come già supponemmo, operazioni di 
guerriglia per molestaro le truppe turche del 
sangiaccato di Novi Bazar nel settore d'Ipek, 
anzichè tendere ad una cooperazione diretta 
con le truppe serbe. 

Frattanto la divisione meridionale Martinovich 
ha proseguito le operazioni contro il forte di 
‘larabose, trasportando artiglierio pesanti sulle 
posizioni di Nocie! I turchi dalle alture di $Si- 
roca, Belai e Barditzi molestarono con sortite 
e col fuoco d’artiglieria le operazioni nemiche. 


Per tal modo tutto tende a concentrare le’ | 


operazioni dei Montenegrinif interno al lago di 
Scutari per la” domquista di quell'importante 
obiettivo. 

Le truppe operanti nel settore nord verso 
Berana e Bielopolie come a nord ovest verso 
Plava e Grissinie postono conseguire successi 
parziali ed agevolare Ja formazione e l'armamento 
di bande irregolari, ma tappresentano forze 
tolte al raggiungimento dello scopo principale 
di questa prima fase delle operazioni. 

n 

Da parte greca, oltre l’annunciata occupazione 
‘astro, capitale dell’isola di Lemno, poche no- 
vità. Il corpo principale formato di circa cin- 
que divisioni agli ordini diretti del Comando 
supremo ha oltrepassato Elassona ed ha attaccato 
le posizioni turche al passaggio del fiume Saram- 
toporos, quasi 50 chilometri a nord-ovest di 
Elassona sempre sulla strada di Monastir. I 
turchi in forze molto minori (forse non più di 
10,000 uomini) non hanno opposto finora grande 
resistenza riservandosi probabilmente di farla 
più viva sui passi della catena di monti (altitu- 
dini 949) che separano il Sarampotoros dalla 
Vistritza e che trovasi con 20 km più a_ nord- 
ovest dei passi del Sarampotoros. 

La città di Selfidje o Servia dove fu detto es- 
sersi concentrati i turchi trovasi a mezza costa 
del versante settentrionale della sudetta catena 
ed a 433 m. sul livello del mare, 

Servia è a 60 km. dal confine greco sopra La- 
rissa e a 120 da Monastir. 

Ciò dà un'idea del notevole tempo che richie- 
deranno le operazioni greche per far sentire la 
loro influenza sui teatri di guerra principali. 

Verso l'Epiro la colonna del generale Zapo- 
dzachi non pare abbia fatto progressi oltre l’al- 
tura di Gribova sulla strada di Giannina. Essa 
ha avuto un piccolo combattimento di ricogni- 
zione presso il ponte di Callogar. 

Da parte serba è data per la terza volta la 
notizia dell'occupazione di Pristina, che già com- 
mentammo nell'articolo del 22 corr. 

Nessuna notizia attendibile si ba sull’avanzata 
delle due colonne prineipali di Vrania (grosso 
dell'armata serba) e di Egripalanka (armata 
serbo-bulgara), salvo che i passi al confine sem- 
brano assicurati agli alleati i quali debbono ora 
evidentemente tendere a riunirsi a Kumanovo, 
impresa degna ma non facile. Invero i turchi 
rompono i ponti, accumulano le difficoltà del- 
l'avanzata nell'aspro terreno © si apprestano & 
fare ostinata difesa in ur campo improvvisato 
intorno ad Uskub. 


di 


sn 

La notizia più sensazionale del giorno è l'ini- 
zio della grande battaglia intorno ai campi trin- 
cerati di Adrianopoli © di Kirk Kilisse. 

Il telegramma di Costantinopoli l'annuncia 
in un modo bizzarro, poichè mentre esordisce 
col. dire che l’esercito turco ha cominciato la 
marcia în avanti per attaccare le truppe bulgare 
ammette subito che. queste hanno attaccato 
i turchi presso Kirk Kilisse. ” 

Le vicende sono varie: da una parte si accenna 
all’annientamento d'un reggimento turco ad- 
dentratosi fra le gole montagnose,. dall'altra a 
squadroni bulgari di oni non tornarono che pochi 
uomini dopo una ricognizione. 

E’ inutile ragionare su elementi così dispa- 
rati e incompleti. 

Cerchiamo piuttosto di formarci un concetto 
del. vasto campa di battaglia ; 

Adrianopoli, al confluente del Tungia con la 
Maritza, deriva la. sua importanza strategica 
dal fatto che raccoglie i trè fasci di comunica- 
zioni provenienti dalla  Rumelia. orientale tra 
la Maritza ed il Tungia e dai due settori limitrofi. 
Essa sbarra la grade. sttada tra Filippopoli © 
Costantinopoli...‘ -.. i. ki 

Ono Liavace — a 55 km. da Adria. 
nopoli - fa cupo il fascid stradalo ad driente dei 


precedenti che da Yamboli,si dirige a Liule 
Burgas e di lì prosegne su Cost poli. 
La linea Yamboli Kirk Kilisse Liule Burgas 


| Altre strade più secondarie formanò una comu- 
nicazione indipendente fra Varna, Burgas © Co- 
stantinopoli più dappresso al mare e perciò costi- 
tuiscono un’ ulteriore possibilità di operare sm 
Costantinopoli al di fuori dei campi fortificati 
di Adrianopoli e di Kirk Kilisse; ma la sear- 
sezza della portata logistica di tale comunica- 
zione e il suo sviluppo nella ristretta zona fra 
Kirk Kilisse ed il mare ne fa una linea più atta 
all'impiego di truppe leggere operanti all’ala 
dei corpi diretti contro il ponte Adrianopoli 
Kirk Kilisse, anzichè una vera linca di operazioni 
di grande unità contro Costantinopoli. 
+ “ 


La difesa di Adrianopoli g iata nella cam. 
pagna turco-russa del 1877-78 fu ripresa nel 1882, 
mereè la costruzione di una serie di ridotte molto 
vicine alla città. 

Attorno alla città il terreno, di carattere col- 
linoso con elevazioni non superiori ai 600 metri, 
è protetto a settentrione e ad oriente da una serio 
di ridotte molto vicine tra loro, che formano una 
cintura di difesa a 4 e più chilometri dall'abi- 
tato. Altra linea di ridotte è a sud ovest della 
ferrovia tra lArda o la Maritza. 

Altre opere si costruirono ‘più all'infuori ed 
altre ne esistono già antiche più internamente, 
cosicchè la piazza forma una nuova Plevna atta 
a lunghe resistenze di lince successive. 

La durata della resistenza dipenderà oltrechè, 
come sempre, dalla capacità del comandante, 
dal numero rispettivo dei difensori e degli attao- 
canti, e dal numero e dalla qualità delle artiglierie. 

T Turchi sono abilissimi nella difesa di località 
rapidamente rafforzate: essi disponevano ivi di 
artiglierie di medio calibri che durante la guerra 
con l'Italia furono trasportate in gran parte a 
Salonicco ed ai Dardanelli. 

Probabilmente ora saranno stato ritrasportate 
sul luogo . 

In complesso, la piazza potrà avere, con le nuove 
opere, uno sviluppo di oltre 40 km. a settentrione e 
ad oriente e di oltre 15 nel settore sud occidentale. 

A Kirk Kilisse si è pure formato un campo trin- 
cerato più piccolo, ma protetto da due opere per- 
manenti. 

Un telegramma di ieri diceva che una di 
tali opere era già caduta in mano dei bulgari. 
L'esperienza c'insegna ad aspettaro che la no- 
tizia sia accertata. 

Che da questa parte si svolga un grande at- 
tacco ci pare più che probabile, tenuto conto dei 
movimenti già segnalati sulla sinistra del Tungia 
© più ad oriente verso Tirnova, movimenti che 
potrebbero tendere ad azioni contro il fianco 
della posizione di Kirk Kilissee se formati di corpi 
leggeri — cavalleria — o minacciare lo comuni- 
cazioni tra Adrianopoli e Costantinopoli, distur- 
bando l'affuenza giornaliera dei contingenti 
asiatici. Ù 
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L'Italia in Libia 


» DA TRIPOLI 

(S) TRIPOLI 22, ore 18 , 25 - I coman- 
danti del presidio di Homs, di Zuara e di 
Misurata hanno preso contatto coi coman- 
danti turchi. 
Anche a Tripoli si tratta per stabilire il 
giorno e la località per un abboccamento fra 
i rappresentanti dei due comandi allo sco- 
po di concertare le modalità della esecu- 
zione del trattato di pace. 


Dopo la pace 
IL DAZIO DOGANALE 
PER LE MERCI ITALIANE 
(S) COSTANTINOPOLI, 23. — Il Con- 
siglio dei Ministri ha deciso di revocare la 
legge precedente che applicava alle merci 
italiane il dazio doganale del 100 per 100. 


GIO” CHE NE SCRIVE FERID-BEY 

(5) Costantinopoli, 23. — La conclusione della 
pace con l'Italia e la pubblicazione dei decreti, che 
ad: essa si riferiscono, cioè la logge ed il relativo fir- 
mano sull’amministrazione della Tripolitania, sono 
passati quasi inosservati, tra il clamore per la guerra 
balcanica. È È 

I giornali si sono limitati a pubblicare, senza cri- 
ticarlî, i documenti suddetti. Soltanto nell’kdam 
l'ex-deputato Ferid bey consacra alla conclusione 
della pace un articolo di fondo, nel quale espone che, 
malgrado le frasi, con le quali si vuol circondare il 
trattato italo-turco, la Tripolitania e la Cirenaica 
devono essere considerate come definitivemente 
perdute per la Turchia. 

Ma, soggiunge Ferid — il popolo ottomano non 
deve accusare alcuno di questa perdita, perchè il 
reo è lo stesso popolo ottomano, che non conosce 
ancora quale è lo scopo al quale esso mira. Noi ve- 
diamo con una esperienza di due secoli che non basta 
soltanto versare del sangue, per SEA lo rivalta. 
Bisogna, per amministrare e tutel paese, fan 
une politica estera ed interna che sia basata su salde 
fondamenta. È 

L'articolo termina rilevando che la conclusione 
della pace con l'Italia, anche a cattive condizioni 
era divenuta necessaria in seguito alla guerra cai: 
quattro Stati Balcanici. 


— - 
NEL MESSICO 

(8) Vera Cruz, 23. — Le truppe federali hanno c0- 
minciato l'avanzata. Cinquemila stranieri, tra i quali 
parecchi consoli, e diecimi ila messicani si sono rifugiati. 
a bordo delle na) 4 

Il Presidente Diaz ha dichiarato che ci batterà nel- 
la città se gli avamposti saranno respini 

E (5) New York, 23. Mandano da Vera Cruz che i 
federali sono entrati a Vera Cruz senza quasi incon- 
trare resistenza. I federali hanno fatto prigionieri il 
generale Folice Diaz e il suo Stato maggiore e hanno di- 
sarmato tutti î ribelli. © © 

Le perdite sono insignificanti. 


Nel Marocco 

[9 (8) Rasat, 23 (ore 12.40). Si ha da Mopinee che 
contingenti degli M'Euied e degli M'Tir hanno attacca- 
to violentissimamentè la colonna di osservazione 
accampata a sud di El Hadaob. Gli assalitori soho 
stati respinti nella foresta di Serba con notevoli per- 
dite. I francesi hanno avuto 6 feriti e 4 cavalli sai 

Sì ha da Marraltesch' che il presunto assassino 
Allemand'Obitz è stato arrestato delle autorità fran- 


NL MEMORIA DI UN COLLEGA DEFUNTO 


Italia incognita. Poderi. ga eines ròmi. 
echen Journalisten (Vi: estivi di un giornalista 
gomano) del dott. Alberto Zacher (1861-1911). 
‘(Evanooforte sim. Nener Frank-furter Verlog 1912). 

Tutti ricordiamo nella famiglia giornalistica ro 
mana il compianto dott. Alberto Zacher, mancato 
«quasi improvvisamente si vivi dopo avere per 15 
anni (dal 1896 al 1911) disimpegnato a Roma le 
funzioni di corri ite della Gazzetta di Franco- 
fore. Lo Zacher era un sincero amico dell’Italia e 
hs scritto ben dodici volumi che si occupano delle 
‘vose nostre e del nostro paese. 

Nell'estate, quando meno ferveva il lavoro poli. 
tico, Zecher soleva percorrere. in bicicletta tutte le 
parti della penisola dando la preferenza a quelle 
‘meno note ai suoi connazionali e descriveva i suoi 
viaggi in articoli pubblicsti sul suo giornale. 

TI suocesso di tali articoli indusse poi lo Zacher a 
riunire gli articoli in un volume, che egli aveva ter- 
minato durante l'estate del 1910 nella sua solita 
villeggiatura di Porto Recanati, ma che non pubblicò 
lasciando la precedenza al suo libro L'Italia d'oggi, 
pubblicato in occasione del cinquantenario del 1911. 
Così essendo morto lo Zacher nel maggio 1911 si 
trovò il manoscritto nelle carte lasciate dal defunto. 
La famiglia © gli amici ne hanno ora curato la pub- 
blicazione ornando il volume di un ritratto dell’autore. 

Il libro, che s'intitola Italia incognita, merita 
tale titolo più per la seconda parte che per la prima. 
Infatti a nessuno straniero, che viene in Italia sono 
oggi più terre incognite Verona, Padova, Vicenza, 
Venezia, Bologna o Ravenna, mentre effettivamente 
pochi visitano — ed hanno torto - le Marche e le Pu- 


Nel libro troviamo tutto il brio e tutte la verve 
giornalistica del povero Zacher e perciò questa pub- 
blicazione è un degno ricordo di lui ed una bella chiusa 
della sua multiforme attività letteraria. 


i»; 
Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 23 contiene: 
R. D. col quale viene approvato l'annesso piano re- 
polatore della città di Tripoli. 
+. D. col quale vengono approvate le annesse nor- 
tue che regolano le espropriazioni per causa di pubbli- 
+ ca utilità nelle terre di Libia. 
R. D. che ripartisce il fondo di annualità delle pen- 
sioni per l'esercizio 1912-913. 
R. D. che scioglie l'amministrazione della congrega- 
zione di carità di Rapolla (Potenza). 
Rel. e R. D. per lo scioglimento del Consiglio co- 
riunale di San Vito dei Normanni (Lecce). 
R. Comm. delle prede: Ordinanza pel giudizio relati- 
vo al sequestro di un piroscafo. 
Disposizioni nel personale dipendente dal Min. del- 
la guerra. 
Prodotti approssimativi del traffico delle Ferrov. 
dello Stato, (9* decade) dal 21 al 30 settembre 1912. 


È 
Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
_(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia” 


Spezia, 23: — Le condizioni di salute del comm. 
Marconi sono sempre più rassicuranti. L'odierno 
bollettino constata il progressivo miglioramento. 

Stamane è giunta da Bolologna la signora Letizia, 
Marconi, madre dell'infermo. Essa si è subito re. 
cata all'ospedale dipartimentale per visitare il figlio. 
©. Mafia Centrale _ 

Ancona, 23 ore ll — Il Consiglio comunale riu” 
nitosi ieri sera ha votato all'unanimità su proposta del 
cons. avv. Felici, un ordine del giorno di esultanza per 
la conclusione della pace, di plauso per quanti vi hanno 
cooperato e di saluto alle nostre truppe di terra e di mare 
A nome della minoranza repubblicana si associò l'on. 
Pacetti. Ll pubblico, che assisteva alla seduta, applau- 
di calorosamente. 

Livorno, 23 — E' morto oggi, nellagrave età dian- 
ni 78, il patriota Pasquale Sgarallino, che prose par- 
te a tutte le campagno per l'indipendenza nazionale. 
La famiglia Sgerallino è ben nota per aver dato 
largo contributo di uomini alle lotte per il risorgi- 
mento. Un fratello deli’estinto. a nome Andrea, fu 
capitano nella spedizione dei Mill 

Al defunto si preparano solenni funerali. 

Livorno, 23 ore 18,45 — Domani alle 12 ve: 
ziato lo sciopero della gente di mare, che durerà fino 
alle 12 di sabato 26 corr. Lo sciopero è promesso del- 
la Federazione nazionale dei lavoratori del mare per 
ottenere che il disegno di legge da presentare alla Ca- 
mera sulla riforna delle Casse invalidi basato non 
sull’autonomia ma sulla fusione delle Casse stess 

In conseguenza dello sciopero, che si effettuerà. con. 
iemporaneamente intutta l’Italia e sui piroscafi italiani 
all’estero, dovrà essere sospeso il servizio postale pal- 
l’arcipelago toscano 

Ei (S) Ferrara, 23. Stasera il Sindaco e la Giunta 
consegnano solennemente al generale Caneva una per- 

gamena attestante il conferimento della cittadinanza 


onoraria. lie pei piccoli trasvorti di 


Alla memoria della baronessa Franchetti pregio, la frugalità. 


(S) Citta’ di Castello, 23. — La cittadinanza ha 
reso solenni onoranze alla baronessa Alice Franchetti, 
inaugurando, nell’anniverssrio della sua morte, un 
artistico ricordo marmoreo della benemerita fonda. 
trice di numerosi istituti di educazione © di bene. 


ficenza. rare l'asino come il suo miglior amico e trattarlo me. 
no duramente di quanto generalmente si fo, 


Sono intervenute le autorità e numeroso rappre. 
sentanze. Ha parlato applaudito il prof. Baldecchi, 
Hanno aderito anche vari senatori © deputati. 


reca Sade: essere sommanento dannosa la cimatura del gran- 
-« italia Meridionale; | turco. 
Napoli, 23 (ore 17.40). — ll Collegio elettorale di | 1! prof. Maro, della scuola di applicazione degli 


Napoli IV è convocato per il giorno 10 pr. novembre | ingegneri di Roma ha voluto confermazio con l'espe- 
per procedere alla elezione del nuovo deputate. rienze ripetuta per tre anni dî segiuto, Eccoi risultati: 


— Si ha da Campagna che il segretario di quel Co- 


tune, Michele Sasseno, di anni 45, veniva ieri sera da piante da piante sul ottenuto 

»ggredito, mentre attraversava ia piazza del Muni- intatte cimate raccolto appassito 

gipio, da uno sconosciuto che gli vibrava un colpo di | I. Anno Kg. 165 1485 165 49 

pugnale al petto. s IL » » 606 5288 772 194 
1 povero segretario cadde al suolo e dopo pochi | IL » » 12259 ' 8535 STZ4 329 

istanti spirò. L'assassino è Intitente. Si ignorano le 

‘cause dell’atroce delitto. media del triennio 152 187 


Napoli, 23. ore 18,30. — La gente di mare si asterrà 
domani dal lavoro per ottenere che la Cassa Invalidi 
di Napoli si fonda con quella di Genova, Soltanto i 


I lavoratori del porto i quali fino ad ora non hanno 
fatto atto di solidarietà colla gente di mare, dovranno | g: 
rimanere inopercsi. 

L'intendenza militare, in vista dello sciopero che 
sarà iniziato alle 12, ha disposto che alcuni piros 
partano prima di quell'ora. Il serrizio del golto verrà 

to da due vapori anzichè da quattro. Per il ser- 

io postale Napoli-Palermo le Autorità provvede. | a; 

gli incrociatori ausiliari, ora disarmati, | x; 

Città di Siracusa e Città Zi Catania imbarcando equi. 
ptt 


paggi e: 

Taranto, 23 ore 17 — Le R. navi Pisa, San Gior- 
gio © San Marco al comando del contrammiraglio Ci. 
to di Filomarino sono partite all ore 16,30 alla volta 


di Spezia. 

‘ «Nelle Isole - 
Palermo, 23 (Ciaueri). — Ieri sera lungo la linea 

ferroviaria, a poca distanza dalla città venice ginto 
Sadavero del cantoniere: ferroviario Giovanni La 


storizia sono le grandi mammelle di uno Stato ». 


o, delle Buche o delle fosse, dovete allargare queste scas- 


sando il terreno attorm 
50 che pot 


Ciò del resto è logico, dal momento che le pianto 
vanno estendendo via via le loro radici è giusto fare 
ad esse via via il largo attorno per moltiplicarsi ed es- 


qualità e quantità delle radici cho dipende il benesso- 


tutti gli animali domestici, è anche il più utilo fra tutti. 


Tutti 


mandò il granturco si sono perduti 152 kg. di granella 
del valore (ai prezzi medi) di L. 30,40 e si sono gua- 
cuochi non parteciperanno a questo sciopero di pro. | dagrate 187 kg. di foglie appascite di granturco del 
testa che durerà 48 ore. vi 


icafi | terribile della cascola delle ulive. 


mento critico dell’allegatara, di luglio-agosto dopo 


estivo-autunnale. 


dalla mancanza di umori che non alimentando il frut- 
to, ne determinano la caduta, 


Rooca. Si credette li 
masto vittima di un! 


era stato uociso con due colpi di arma ds fuoco. Evi- 
dentemente gli assassini avevano scelto il momento 
mentre il La Rocca ispezionava.la linea, per poter poi 


far credere in una 


L’Autorità ha iniziato le indagini per sooprire gli 


autori del truce delitto. 


» Palermo, 23 (ore 21). — Telegrafano da Porto Em- 
pedoele che certo Lombardo, mentre saliva le soale del 
Banco di Sicilia, dove si era recato per fare un deposito 
di L. 16.000, fu aggredito © disarmato della rivoltel- 
la da tre individui, i quali poi lo depredavano della 


ingente somma. 


Alle grida del Lombardo accorsero le guardie ed ar- 
restarono uno degli aggressori mentre gli altri duo 


scomparivano portando seco il danaro. 


Provincia Romana 

Anzio, 23: — Un violentissimo nubifragio ha im- 
perversato la scorsa notté sulla città e sul porto. 
Una goletta, che per la furia delle onde era in grave 
pericolo, fu salvata a stento da quattro marinai 
siciliani che in una lancia salparono in soccorso del 
veliero. Uno di essi però rimase vittima del suo ardi- 
mento, perchè, mentre gli altri tre suoi compagni 
salivano sulla goletta, egli, rimasto nella lancia, 
fu da un colpo di vento, balzato in mare ed annegò 
miseramente. Si chiamava Francesco Pilo, di anni 44, 
ed era nativo di Castellamare del Golfo. La goletta 
pericolante, Teresa Lombardo, appartiene al dipar- 
timento marittimo di Palermo. 

Corneto Tarquinia, 23 — Ad iniziativa di un Co- 
mitato locale, presieduto dal cav. dr. Crispino Crispin 
‘e del Capitolo della Chiesa cattedrale ebbe luogo ieri 
una solenne funebre cerimonia in memoria e in suffra- 
gio dei caduti in Libia Intervennero il deput. del col- 
legio, on. Calisse, il Sindaco, dr. Giulio Pampersi, con 
la Giunta comunale e numerosi consiglieri nonchè tut- 
te le altre Autorità civili e'militari le Associazionil la 
scolaresca e gran folla di popolo splendide corone di fio- 
ri vennero deposte intorno al ricco catafalco. La mes- 
sa solenne alla quale assistette il vescovo della dioce- 
si, mons. Pacifico Fiorani, venne celebrata dall’arci- 
prete canonico Conti. 

Nel pomeriggio poi ebbe luogo nella sala del tea- 
tro comun. una solenne commemorazione civile. Par- 
larono applaudissimi il Sindaco, l'on. Calisse e Pavv. 
Manlio Crispini. 

Frascati,23 — Nel pomeriggio d’oggi, nel lanificio 
di proprietà dei frati minori francescani, l'operaio 
diciottenne Romeo Ferrante ebbe la mano destra pre- 
5a tra gli ingranaggi di una macchina. Alle grida del- 
disgraziato le macchine fu prontamente fermata, ma 
la mano era stata completamente schiacciata e dovet- 
te più tardi all'ospedale dove il Ferrante fu traspor- 
toto ssero amputato. 

Sassari, 23 — Il prof. cav. Vincenzo Flores, ispet- 
tore dell’insegnamento agrario presso il Ministro d'A- 
gricoltura, è stato qui inviato per compiere un’ispe- 
zione negli istituti della nostra provincia. Conoscendosi 
qui la competenza del prof. Flores circa i problemi 
dell'agricoltura sarda, molto si spera da questa ispe- 
zione per il miglioramento di questa zona agricola, 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione oggi, 24, con lo stazioni 
sotto-indicate: 

Berlin, Regina Elena e Konigin der Nederland, con 
Capo Mele e Palmaria — Laura, con Capo Sperone 
— Moltke e Pannonia, con Capo Sperons e Castia- 
das (Cagliari) — Canadà, con Isola Chiesa — Isernia 
con Isola Chiesa e Castel Sant'Elmo — Mooltan ed 
Herefordshire, con Forte Spuria e Taranto — Prin- 
zess Juliana, con Taranto. 


NOTE AGRARIE 


Un pensiero di Sully — « L'agricoltura e la pa- 


Ssassare il terreno dopo, non prima del pianta- 
mento — C lava G. A. Ottavi per gli olivi 
i più fruttiferi. + Vi dico dunque (così seriveva nell’4- 
gricoltore meridionale Cap. 246). Se volete far prodigi 
coi vostri olivi e coi vostri alberi da frutto, che due 
anni dopo il piantamento avendo adottato il 


tema 


per un tratto più lor- 
0 altri duo anni do- 
tutto l'interfilaren 


po, si dovrà terminare lo 


teudersi, poichè bisogna sempre ricordare cheè 


Ila 


re 0 il malessere dello pianto. 
liore per quanto spregiato amico de! con- 


i docile, il più paziente, il più umile di 
L'asino è veramente prezioso per tutti i lavori rura- 


impagna. 
‘asino ha un altro grande 


Oltre la sua grando utili 


L'asino tuttavia, non ostante questi suoi progi in- 
è un animale negletto,.anzi spregiato ! 


hè l'uomo non èsempre nè giusto, nè ragionevo- 
il contadino fosse più umino, dovrebbe conside. 


Ohe bel guadagno a cimare il granturco! — 
gli agronomi antichi e modemi concordano 


Granotureo ottenuto Perdita Foraggio 


Questa esperienza dice questo: che ‘in media ci- 


ralore di L. 9,40; cioè a dire che si sono perdute L, 21. 
Cosicchè il poco e cattivo foraggio si è venuto & pa. 
fare în ragione di L. 22 il quintale. 


| rey; Jos. Jacob Tikkanen; Dimitri Jvanowich Tol. 


nel quale possono spaziare le radici. 

©) Lavoro del suolo. Però dobbiamo notare che 
questa è un'arma a doppio taglio. Invero se piove po- 
co, c'è pericolo del subbollimento del suolo e ‘quindi 
dell’arrabbiaticcio che aumenta di molto la lamenta- 
ta cascata: 

d) Concimazione appropriata. 

Invero fu notato più voite che gli clivi vegeti e ro- 
busti resistono meglio alla cascola: qualche volta il 
mangiare come per gli womini così per le piante sup- 
pliscè sino ad un certo punto anche il bere ! 

Aggiungeremo che c'è ora proprio in questa stagio- 
ne la cascola in dipendenza della mosca olearia -(dacus 
olene) la quale purtroppo quest'anno è quasi generale 
6 fa cadere anzi tempo quasi tutte lo olive. 

Tl miglior consiglio che può darsi contro dt essa è 
quello di raccogliere anzi tempo le olive bacate e 
molirle subito. Con ciò si distruggerà una quantità 
enorme dilarve, impedendo loro di trasformarsi in 
farfalle e di porre nuove uova che perpetuerebbero 
poscia la malattia l’anno futuro. 


FRA GHI SCRIVE E CHI LEGGE. 
SI puo’ irrigare la vigna? 

Signor cav. P. — Castelgandolfo. — E perchè no ? 

Nel meridionale uno dei maggiori nemici della vi- 
gna è la siccità. 

Le ostinate e prolungate siccità dell'estate — come 
quella che volge — nuocciono alla vite come più o 
meno a tutte le altre piante, decimano il raccolto 
ene deteriorano anche la qualità. 

l'irrigazione costituisce adunque um beneficio an- 
che per la vite nei paesi caldi e secchi. 

In Francia viene usata nell'Hérault od in Califor- 
nia gli estesissimi vigneti di nuovo impianto della pro- 
vincia di Mendoza sono tutti irrigati ed è in virtù 
dell’irrigazione sopratutto ch’essi rendono i favolosi 
prodotti di 200-300 quintali d'uva per ettara ? 

Adunque dov'è possibile l'irrigazione (purtroppo 
lo è si poco nel meridionale) essa è consigliabile. 

Beninteso però a certe condizioni che possono rias- 
sumersi come appresso: 

1° che l'irrigazione venga praticata secondo un 
sistema razionale. 

2° che l’acqua sia non eccessivamente fredda ed 
aerata. 

3° che l'irrigazione venga praticata al momento 
opportuno , cioè sotto la maturanza in cui la vite ne 
sente veramente il bisogno ed in cui è assai scemato il 
pericolo delle malattie crittogamiche. 

Se l’acqua si userà parsimoniosamente ed a tempo 
opportuno essa influirà poco anche sulla qualità men- 
tre gioverà assai alla qualità del prodotto. 

Sig. G. P. - Maenza. — Il punteruolo è un piccolo 
insetto che colpisce l’olivo, di cui rode i piccoli ra- 
moscelli introducendosi nel midollo del legno e pro- 
muovendo così il disseccamento . Come rimedio di- 
retto è difficile trovame, poichè l'insetto si nasconde 
nell'interno dei ramoscelli. 

L'unico consiglio utile ed efficace che può darsi è 
quello di bruciare la frasca quanto prima è possibile 
poichè è nei rami prodotti dalla potatura che l'insetto 
si raccoglie maggiormente; onde col bruciarla se ne 
fa grande strage. 

Sig. G. G. Montecompalri. — La fermentazione si 
può arrestare in qualunque momento aggiungendo alla 
massa 15-20 gr. per ettolitro di solfato di calce. 
Ciò può essere utile volendo produrre vini dolcigni 
dotti fra noi e pastosi » con parola impropria. 


BREVI NOTIZIE. 


E' aperto ‘un concorso 2 premi per le bonifiche ed 
opere di risanamento che si andranno a compiere 2 
tutto il 30 giugno 1914 perle provinciedi Napoli, Sa- 
lerno, Avellino, Campobasso, Benevento con diplomi 
e premi da 500 a 2000 -lire ciascuno. 

— Con recente decreto il divieto di vendero nei 
pubblici mercati barbatelle e parti di viti è esteso 
4 tutte le provincie del Regno. 

— Per iniziativa della Società degli agricoltori ita- 
liani avrà luogo in Roma nel Marzo del 1913 una 
mostra speciale dell’agro romano. 

— Il prof. Frizzati della cattedra ambulante di 
Rimini ha assunta l'iniziativa di una scuola d’econo- 
mia domestica per faiciulie in quella Città, 

— E aperto il concorso ad una borsa di studio di 
L. 800 presso. l’Istituto Superiore agrario di Perugia. 

— E' aperto il concorso a N° 10 borse di Studio 
presso l’Istituto agrario-coloniale di Firenze, 

— La nota ditta Alberto Contratto di Canelli ha 
inaugurati i suoi nuovi grandiosi stabilimenti in 
quella città ed ha regalato alla Congregazione di 
Carità di essa per 5 mila lire di vini. 

— Gattinara il 15 corrente ebbe luogo una numerosa 
importante assemblea di produttori per protestare 
contro la concorrenza dei vinelli al vino naturale. 


Camillo Mancini. 


Esposizioni e Congressi 


DOPO IL CONGRESSO DI STORIA DELL'ARTE 


In una sala della R. Acendomia dei Lincei si sono 

i i il Comitato permanente dei Con- 

gressi di storia dell’arte, nominati nella seduta del 16 
; SO 


Andrews Aubert (Norvegia): Sidney Cowin (In- 
ghilterra); Henry Lamonnier (Francia); Tosè Puig y 
Cadafalch (Spagna); Adolfo Venturini (Italia); ed 
hanno proced 
dei menbri ndo nella seguente li- 
sta per or Dimitri Ainalow; Francis 
Becketi; Paul Clemen; Marcel Dieulafoy; Hermann 
Egger; Arthur L. Frothingham; 
Jules Guiffirey; Federico Hermanin; 
bros; Andre Michel; Roberto Papin 


de Te- 


stoî; Elias Too rmy Monzo; Alextzigara-Samurcas; 
Ivagaio Vaseoncellos; Jan Veth-Ewert Wrangel; Jo. 
seph Zemp. 

Il Comitato permanente così costituito, ha pro- 
ceduto alla nomina della presidenza che entrerà în 
carica nell’ottobre del 1913. La presidenza è stata 
all'unanimità composta come in appresso: 

Henry Lemonnier, Presidente; Federico Horma- 
nin, Vico-presidente; Arthur Haseloff, Segretario 6 


Roberto' Papini tesoriere. 


___TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — La nuova tragedia di Sem Benelli. 
— Le nuova tragedia di Sem Benelli. La Zampadz 


segmenti ne cn sodio ml 


| impostogli. 


rettori d’orchestra: Giovanni Zuccani, Walter Rabi. 
"e 

Operetto. — Nuove operette viennesi. — Nel teatro 
di Vienna si affacciano numerose novità operettisti- 
che che trovano nel pubblico più 0 meno calorosa ac- 
coglionza.gL’ « Arte Drammatica » in una corrispon- 
denza da quella metropoli dà notizie di nuovi lavori 
dei maestri più quotati. In settimana andrà in scena. 
la nuova operetta in tre atti dì Ferdinando Stollberg 
« Das baue Held (L'eroe celeste,), musicata dal mae- 
stro Oscar Strauss, ed in seguito: « Er oder Heiner » 
(Lui o nessuno), tre atti di D. Wilner e Rob, Bo 
dansky, musica del maestro C. M. Zietrer. AI « Carl 
Theatre » si continua a rappresentare la brillante ope- 
retta « Alt-Wien » (Vienna antica), dei maestri Lan- 
ner e Stern. Il 12 corrente verrà inscenata la nuova 
operetta « Der Liebe Augustin ». (Il caro Agostino) 
3 atti di Rudolf Bernauer e Ernesto Welisch, musicata 
dal maestro Leo Fall, acquistata per l’Italia dal ca- 
pocomico Guido Magnani. Ecco inoltre i titoli di 
alcune operette nuove le quali non si sa ancora su quali 
scene verranno rappresentate: « Die Folle Kosak (Il 
cosacco folle) 3 atti di Bela Jembach e Hans Hall, 
musica del maestro Slegvart Erlich. « Goldene Lei- 
chtsinn » (Leggenda dorata) 3 atti di Josef Koblinsky, 
musica del maestro Carles Alfredy. « Hurgschluss 
(Brusca fino) 3 atti di Volfang Springer, musica del 
maestro Lùdwig Dubiner. Al teatro di varietà Apollo 
fra giorni verrà rappresentata una nuova operetta 
in un atto del maestro Hermann Dostal « Der Flie- 
gende Rittmeister (11 cavaliere volante) AI « Coloessee » 
si rapprosenta con successo e Fraulein Bijou » (Signori- 
ou) un atto di Fritz Lanzer e Ludwig Rottmann, 
‘a del maestro Richard Grunfold. Al teatro di 
varietà Holle, si rappresenta con buon successo un'o- 
peretta in un atto: « Der Klingende Muhle ». (Il fra- 
stuono del mulino ) del maestro Hanz Cesek. Al Ro- 
nacher altro locale a caffè concerto, piaco molto l’o- 
peretta in un atto « Der Kristaliponal » (Il vaso di 
cristallo), di James Bankton, musica del maestro 
Max von Steiner. 


" 
— Il Museo dell'Opera siè arricchito di un 
i Péconnt, opera dello scultore Lefort. 

Guillauze-Louîs Pecourt (o Pècour) ‘era. maestro 
di ballo alla Accademia reale di musica di Parigi al 
tempo di Luigi XIV. 


nr 

Goreografia. — ll ballo Giuseppe e Pulifar al 
quale lavora attualmente il maestro Riccardo Strauss, 
sopra uno scenario di Hugo von Hofmannsthol e 
del conte Henry Kessler sarà rappresentato a Berli- 
no dalla Compagnia di ballo russa. 

Il signor Nijinski avrebbe la parte di Giuseppe 
quella di Putifar, destinata dapprima alla signora 
Ida Rubinstein, poi alla signora Rita Sacchetto, la 
ballerina di Monaco di Baviera, sarebbe affidata a una 
ballerina della aristocrazia romana (?). 


Drammi di terra e di mare 


La neve in Francia. 

E (5) Nimes, 23. La neve è caduta in abbondanza 

ieri nel Gard sul monte Alz°n e sullo montagne vicino, 
La temperatura si è notevolmente abbassata. 


_ Falazzo di Giustizia 
TRIBUNALE - lil SEZIONE FERIALE 


Pres: cav. Morrone — Giudici: avv. Madonna © Batti- 
sta — P. M.: avv. Ronca — Difcs: avv. Simoncini 

e Padova. 

L'assoluzione di « Impiccatta » 

1 pubblico ricorderà la commozione destata dal 
truce delitto di Prima Porta di cui rimase vittima il po- 
vero giovane Luigi Morelli. 

La P. S., prendendo le mosse da una denunzia fat- 
ta dal negoziante di biciclette Michele De Lucae raf- 
frontanto i connotati del presunto assassino credè di 
poter accentrare le sue indagini contro il diciotten- 
ne Salvatore Pironi detto « Impiccetta ». 

Costui venne arrestato in Porto d’Anzio e subì pa- 
recchi confronti, ma però potè provare che nel 
momento in cui il povero Morelli veniva ucciso aPrima 
Porta egli — « Impiccetta » si trovava in Anzio, 

In base a tale alibi «Impiccetta » venne prosciolto 
dalla grave accusa di assassinio, ma venne rinviato a 
giudizio per trufia di una biciclettain dannodel nego- 
ziante De Luca e per contravenzione all’ammoni- 
zione 
Jori si discuse la causa; il Tribunale, accettando la 
tesi della difesa ritenne il reato di appropriazione inde- 
bita semplice e per mancanza di querela dichiarò non 
luogo a procedere; assolvette poi per i 
to per la contravenzione all'ammonizione poichè la re- 
lativa ordinanza era stata notificata al Pironi il gior- 
no dopo in cui egli si era già allontanato dal domicilio 


* 


Per il Pubblico. 


- BDALERDARIG; 

GIOVEDÌ 24 Ottobr» 191? - S. Raffaello 
“Leva il il sole alle 6,33 - Tramonti alle 5,14 
Leva la juna alle 4,33 - Trazaoata alla 4,36 
L’Ave Maria suona alla ors 5172 


BOI.LETTINO METEORICO 
Osservazioni del 24 ottobre 1912 - ore 1 


Bel guadagno ! 
Contro la cascola delle olivé — Ecco il periodo 


Suol dirsi che l’olivo fa tre cadute: di giugno al mo- 
ver allegato di ottobre-dicembre sotto la maturan- 
A 


La più pericolosa peraltro e la più grave è quella 


Essa è determinata soprattutto dalla siccità, cioè 


sanguigna, sarà pronta tra breve e il poeta sta ul. 
timandola a Zoagli. 

La «Lampada sanguigna » si darà a Roma per la 
prima volta. 

a 

L — Conchita e Wally sono le opere che si 
daranno, al Sociale di ‘Treviso, nella consueta sta- 
gione d'ottobre-novembre. Ne saranno principali 
interpreti: Maria Farneti (Wally), Ebe Boccolini-Zac- 
coni (Conchita), Piero Schisvazzi (per la sola opera 


Rimedi? : 
Il più efficace o sicuro safebbe l'irrigazione. Fu pro- 


vata in qualche luogo con èffetti sorprendenti. 


Ma dove trovare acqua riei pacsi oliferi © nelle z0- 


ne in pendio dove l’olivo in gran parte è coltivato?! 
i indire? 


Rimedi indiretti! 


dello Zandonai), Pietro Cirini e Giuseppe Bellan- 
Tia pira cirie ate 
Bigoli, Don Godi meme con TAGa. Riguianno 
4 fat [ian TARE INI Piano 
Bleu, Tannhauser e Martes Cantori, La compa- 


-— | Inkusopa 
CITTA: | rewp | Cielo I cmta [ren [ Cielo 
Pietrob | 0 0 [nebbioso]|[Nizza 8.9 sereno 
Ambue | 6.1 (34 cop. Zurigo | 3.2 lcoperto 
Vienna | 4.2 [li4 cop. |{Tripoli {17.8 [112cop 
Mad:i1 | 6.6 (sereno {Malta |21:4 [coperto 
Parigi _|_5 0 lsoperto ||Atena _ x 
Ranrealtore 
min, 
Genova [Sereno — Ji mosso 2.6 
Torino [piovoso si 8.0 
‘coperto Di 9.2 
Venezia leoperto lealmo 8.7 
Bologna [piovoso = 10.1 
Ravenna e, si na 
Ancona ‘314 cop. |l. messo 10.0 
Firenze [piovoso - 11.0 
Roma [coperto -_ 12.8 
112 cop. [calmo TA 
Napoli 16.6 ‘coperto {l. mosso 14.0 
Caggiano | = | — _ - 
Tirolo 8.7 [coperto -_ 6,0 
Palermo 12.8 [coperto [calma 10.9 
Messina 8.8 looperto 1. masso 16.0 
Cogliai |18.8 coperto ‘mosso 7,0 


Probabilità venti forti tra nord e ponente sul Tir- 
reno © alto ‘Adriatico, moderati © fortl meridionali 


- tar, 


Per quanto del secondo mio 
Sia promesso da Dio 


Al figlinolo d’Adamo esser padru; 
fo 001 prim drone, 
E° molto sciagurato 


Colui che dell’intiero 
E° ospito forzato. 


Spiegazione dei gioco precelenta, — 


A -— canto — ACANTO 


LI 


Oggi alle ore 14, munito dei conforti 
spegnevasi improvvisamente il 


Nob, Comm. Avv. Nicola Cessari 


Consigliere della Corte del Conti 
La moglie Emma Zuecari Cessari , i figli dottor 
Guido © Alberto, il fratello Alessandro la sorella Giulia 
il suocero cav, Attilio Zuocari, ne danno addolorata 
simi il triste annunzio. 
La salma sarà trasportata a Roma. 
Tagliacozzo, 23 Ottobre 1912 


religiosi 


Ministero Fiwenze - 8 novembre » Fornitura di ocsetti di ui. 
forme in panno e saia di lana con accessori di tela per guar ; 
terra © di mare. 

Benetento R. Prefettura - 4 novembre » Ricostrazione penis 
Senta Maris - L. 01.285. l 


Boma - Intendenza di Finanza - 4 novembre - Fomitura di è 
mila lenzuola © 8 mila federe da guancialo pel carsermaggio della 
R. Guardia di Finanza. 

Lucca - Inlendenza di Finanza - 5 Novembre - Conferimentori. 
vendita privative in Viareggio 24. 

Roma Ferrovie Stato - 5 novembre - Costruzione tronco Gro. 
tacalda - Piazza Armerina- Li 2.530. 

Bari Intendenza di Finanza - 5 novembre - Conferimento ri 
vendito in Altamura, 1 0 4 Palo del Colle, Trani 9 e 14, Bari 9 
© Corato. 

Grosseto Inlendenza di Finanza » 5 novembre - Conferimain 
rivendita in Magliano - Toscana. 

Roma Ferrovie Stato - 5 novembre - Costruzione trosco Rom 
Torricola della direttissima Roma Napoli - L. 3.000, 

Torino Direzione d'artiglieria Arsenale di costruzione + 5 n0 
vembre - Fomitura di briglie, cinghie, groppicre, coregge, ri 
scontri L 43.869. 

Torino Municipio - 5 novembre - Provvista del vestiario per 
i corpi armati, i musicanti © le altro categrorie del personale asti. 
riato municipale - La 70 mila. 

Ministero Agricoltura - 5 novembre - Fomnitara registti-bot. 
lettari speciali per l’ammministrazione delle Posto L. 900 mila. 

Ancona - Municipio - 5 novembro - Costruzione odificio scola. 
stico L. 47.307. 

Roma, Fermo, Termini Imerese, Chiavari, Cassino, Fire 
Como, Macerata, Livorno, Arezzo, Treviso, Verona: 

Consigli notarili - Sono vacanti i posti nei comuni di Roma 
Massignano, Gangi, Sestri Levante, Castrosielo, Bagno a Ripoli, 
Zasellina c Torri, Certaldo, Uggiato, Portezza, Olginate, Curio, 
Travedona, Applgnano, Macerata, Matelica, Pollenza, Utbisi. 
glia, Visso; Livomo, Porto Longone, Marciana, Marina, Capri, 
Monterchi, Monte San Savino, Lucignano, Castiglion Fiorentino, 
Conegliano, Verona. 

8. Angelo Lombardî - Municipio - 6. novembre - Costruzione 
edificio scolastico L. 126 mila. 

Verona - Reale Collegio femminile « Agli Angeli » - 7 Novembre« 
- Concorso alla Cattedra di lingua tedesca. 

Ministero Agricoltura, - 7 novembre - Fomitura stampati 
magazzini dell’Economato in Firenze Napoli e Roma. 

Ministero Lavori Pubblici - 7 Novembre - Ampliamento porto 
di Savona - LL 6.931. 

Vigatto Municipio -'7 novembre - Costruzione edifici scolastici 
+ L 223,689. 

Asti Ospedali infermi - 1 novembre. Vendita beni stabili ci. 
vili e rarali in 20 lotti. 

Minis‘ero Lavori Pubblici - Costrazione 4° tronco stradale pro. 
vincialo n. 9 tra Sella Sportari e Girone della Maddalens - Lire 
367.200. 

Poma Ferrovie Stato - 8 nevembre - Costruzione 12° tronco 
(Fooe-Confine} - Li 1.763 

Lucca R. Manifattura tabacchi - 8 novembre » Fornitura di ta- 
vole di abete per 50 mila casse LL 195.160 © 260 mila spranghe per 
case L 18.780 


novembre - Costruzione edificio scola- 
stico L. 43,068, 

Ministero Marina - 1 Novembre - Concorso. quattro pesti d1 
chimico di 2 classo negli specialisti laureati del personale civile 
tecnico delle Direzioni di artiglieria ed armamenti. 

Venezia Intendenza di ovembre - Conferimento ri 
vendite privative in 
Sondrio R. Prefettura - 
comune di Bormio. 
Ministero Istruzione - 4 Novembre - Concorso per professore 
stmondinario alla csttedra di materio giuridiche cd economia 
politica ed industriale nel R. Istituto tecnico superiore di Milana. 
Pisa R. Prefettura - 4 Novembro - Costruzione fabbricato ad 
uno dell'Istituto universitario d'igiene - L. 103.191. 

Salerno Prefettura 4 novembre - Sistemazione torrenti a Monte 
Episcopio (Comune di Samo) L. 127 niila. 

Ministero Agricoltura --4 Novembre - Fornitura di buste în 
carta colorata pr lo RR, Poste o lo Casso postali di Risparmio 
L. 300 mila 1° lotto - L. 50 mila il secondo. 


Novembre - Vendita di pianto dal 


OTTIMO AFFARE 


Il cassmento dell’Albergo d'Europa, in piazza di 
Spagna, fu venduto l'11 corrente per L. 882.000. 
L'aumento del 6° deve essere fatto nei quindici gior- 
ni successivi, cioè il 26 corrente. 

Il terreno solo, m.q. 2100, vale L. 1.200.000, 
N. B. — S'intende che l'Albergo seguita a funzio- 
nare come prima con la stessa Ditta C. Giordano e C. 


FERRO-CHINA BISLERI 
VOLETE LA SALUTE 9? 
LIQUORE RICOSTITUENTE 


« Ho sperimentato il FER- 
«RO-CHINA-BISLERI el’ho 
« sempre trovato corrispon- tm% 
« dente allo scopo in tutti gli gif 
« organismi deboli e depau-" MILANO 
« perati per metrorragie da diverse cause, 
«e nei quali ln complessa funzione del 
« ricambio materiale si compie molto sone 
« tatamente ». 

Dott. DOMENICO ENEA 
(dell’ Ospedale della Pace in Napoli) 


NOCERA-UMBRA 2's, 


‘altrove; cielo vario al nord e Sardegna, nuvoloso el- 
trove con pioggie; mare mosso ed'agitato. 


000,000 di bottiglie 


giornalmentd 
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— Le prove 


nezzodi st age 
Notizie politiche 

La mediazione delle Potenze. 

(8) Parigi, 23. — Il Petit Parisien dice che si spera 
in alto luogo di arrivare fra breve a concretare una for- 
mula che esprima nuovamente ed in termini categorici 
le unità di vedute delle sei Grandi Potenze. 

La neutralità inglese. 

($) Costantinopoli, 22. — L’Ambasciatore d’In- 
ghilterra a Costantinopoli Lowther ha comunicato a 
Neradunghian la dichiarazione di neutralità del- 


l'Inghilterra. 
TURCHIA 

(S) Costantinopoli, 23. — Le associazioni econo- 
miche estere offrono illoro aiuto alla Mezza Luna 
rossa turca. L'ambasciatore di Austria-Ungheria, 

ese Pallavicini, ha dato mille franchi ed ha 
o una stanza del palazzo dell'Ambasciata 
suore. Le dame della colonia estera lavorano 
nalmente a preparare abiti per i feriti ottomani 
que letti sono stati destinati ai feriti all’Ospe. 
dale austro-ungarico, 

Numerosi bulgari, qui giunti, sono stati arrestati 
come spie. ll segretario del Consolato bulgaro ad 
Adrianopoli, è ancora in carcere. 
a 120 bulgari all’interno di Adrianopoli il 

iorno è stato giudicato dannoso sono stati 
condotti a Costantinopoli e internati in caserme, ciò 
che ha fatto credere all’arrivo di 120 prigionieri 
tulgeri. 


Notizie militari 
TURCHIA 


5) Costantinopoli, 23. — Il Ministero della guerra 
roibito ai giornali di pubblicare notizie fantasti- 
ce sulle operazioni militari. 


Trenta corrispondenti di guerra partiranno domani 
= per Adrianopoli. 
er i TURCHIA E BULGARIA 
lE {S) Gestantinopoli, 22 (ore 8.30 di sera). — E' sta- 
dba > 10 affisso ad Adrianopoli un proclama invitante gli 
anti senza mezzi di sussistenza a lasciare immedi 
i moli iamente la città. 
ale di Il comandante del corpo di armata ha pubblicato 
un proclama alle truppe facendo loro raccomandazioni | 
aa rmanitarie. 
della tato pubblicata un nuovo regolamento che 


severamente ogni infrazione alle leggi militari. 
$) Gestantinopoli, 23. — Secondo notizie autenti- 
che giunte oggi dal teatro della guerra le truppe tur- 
che hanno continuato a ritirarsi dalla regione di fron- 
ra del vilayet di Adrianopoli dopo avere incendiato î 


to ri. villaggi. Le truppe si sono ritirate ad Havaras a sette 
ari 40 chilometri a nord di Adrianopoli. 
divisione bulgara cerca di forzare il passo dî 
maivo Crosna. Un'altra marcia su Petchevo e sembra che 
sia arrivata sino al villaggio di Laninovich. Le truppe 
toma turche si ritirano. Le regioni di Trimarok e di Palanka 
sono pure attaccate dai bulgari. 
jo (S) Londra, 23. — Il Daily Telegraf ha da Sofia che 
ri un aviatore bulgaro ha percorsò le linee turche ed 
ha volato su Adrianopoli. 
o per (S) Costantin 22. — (Ufficiale). Le truppe 
sla otiomane di Meritch hanno preso l'offensiva e si sono 
ca incontrate a mezzogiorno con considerevoli forze 


remiche, 
Una violenta battaglia si è svolta ad est del fiume 
Tungia e il risultato di essa è stato favorevole ai 
turchi. 
La battaglia si è impegnatà poscia ad ovest di- 
ranzi a Kelimangia e dura ancora 


pa, (S) Costantinopoli, 23. — (Ufficiale). — Bande 
poli, È bulzare venute dalla Bulgaria e alle quali si sono 
rio, uniti i contadini bulgari del Kasa di Omsaniè, ope- 
biss. rando intorno al colle di Kreuza nel Kasa di Dja- 
mia, maibala hanno attaccato i soldati ottomani di gua- 
no, dia in quel luogo. I turchi hanno risposto prendendo 
li violentemente l'offensiva ed hanno quasi comple- 
ione È amente distrutto le bande bulgare, alcuni membri 
; delle quali sono fuggiti e si sono rifuggiati nelle mon- | 
ua tagne. 
ù Le bande avevano incendiato tutti i villaggi dei | 
tiaî dintorni. 
7 ($) Soi L'Agenzia telegrafica bulgara pub- 
orto blica: Da ambo le parti i combattimenti si svolgono 
ccaniti. Dappertutto le truppe turche sono state 
tici e dalle loro posizioni. 
Nella regione di Razlog le truppe marciano verso 
Li il sud. La regione di «Tamrosko è definitivamente ta- 
gliata dal territorio turco. 
pro» Nella loro avanzata verso Adrianopoli le truppe bul- ! 
Lire ci iunte fino a Arda. Le truppe turche si die. 
dero alla fuga in disordine. Il panico è generale. Esse | 
200 lasciarono cento morti sul campo, e furono fatti 160 ! 
onieri. j 
se Le perdite bulgare sono considerevoli. 
per Dalla parte nord - ovest sulla linea ferroviaria | 
di icata di Adrianopoli alcuni punti avanzati furono { 
occupati dopo une battaglia oltremodo aspra; il ne- | 
di mico sconfitto si diede alla fuga verso la fortezza. 
th Un gran numero di morti e di feriti non ancora ben | 
precisato rimase sul campo. Durante il combattimen- ! 
A © anche le batterie turche del forte nord-est aprirono | 
}l fuoco ma senza risultato. L'artiglieria turca mira 
da irregolarmente e inefficacemente. 


Una colonna nemica fece una sortita dalla fortezza 
verso est però fu annientata. i 

Una colonna bulgara dopo la occupazione di Vasi- | 
Îla costa del Mar Nero, è avanzata verso V 
di Malo Tirnova fu occupata. 


Ta città 
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Padre e Fi 

0. me 
sas XII 
. — Le prove, le prove del tuo delitto, le abbia- 


mo evidenti, tanto evidenti, che nessun giudice 
ti assolverebbe! Vuoi delle prove? Ma vi ha vedu- 
li ed uditi îl figlio della vostra vittima, il figlio 
della tua amante che è venuto a denunziare sua 
madre! 

Un brivido di spavento percorse il corpo del 
colpevole. 


— Si, il figlio! la sera della morte di suo padre, 
ti ha visto nella sua camera con sua madre. Se si 
chiamasse a confronto, ti riconoscerebbe! Del re- 
sto ti sonosse bene! ‘t'ha veduto tante volte! Ave. 
te creduto «he dermisse, non dormiva. Ha udito 
si6 che dicavate. Ha veduto che sua madre ti ba. 
ciava, e suo padre agonizzava nella camera atti. 


gua. Ha visto ahe consegnavi a sua madre una 
fialetta.. 


Ugo vacillé. 

— Una fialetta? 

— Si; negherai ancora? Negherai sempre? Ugo 
pareva annientato. Cercava di rammentarsi cié 
she avesse potuto dire in quell’ora sinistra, tanto 
Vicina allo svolgimento dell'atto criminale, 


I prigionieri turchi raccontano che la offensiva 


aspra dei bulgarì ha stupefatto l’esercito turco, che 


soffre per i cattivi approvigionamenti e nelle cui file 


regna l’indisciplina. I tarchi continuano ad incendiare 
i villaggi situati sullo Struma come pure i villaggi di 
Gorna Suchitza, di Dolna Suchitza, di Metchku e di 
Vakonorokresna ed altrì piccoli villaggi della stessa 
regione. 

If (5) cestantinopoli, 23. Secondo notizie uffi- 
si conferna che i turchi nel combattimento di 
Marach presso Adrianopoli hanno fatto prigioniero 
mezzo squadrone nemico . 

Ki (5) Sofia, 23. L’ufficioso Mir fa un lungo rac- 
conto degli eccessi e dei massacri commessi dalle truppe 
turche. Queste nella loro ritirata dinanzi all'offensiva 
bulgara incendiano tutti i villaggi cristiani. Si con- 
frontano questi atti di barbarie al proclama del Sul- 
tano che raccomanda all'esercito di provare con la sua 
condotta che la Turchia è fra le Nazioni più civili del 
mondo. 11 giornale esprime il convincimento che l'Eu- 
ropa non potrà non essre indignata dalla condotta 
barbara delle truppe turche e non rimarrà spettatrice 
muta di tali orrori che rivoltano Ja coscienza umana. 

Efd (5) Salonicco, 22. (Ritardato). Da fronte com- 
petente dsi assicura che le forze turche e bulgare sì 
sono incontrate nella valle dello Struma. I combatti- 
menti prendono sempre maggiore estensione; un nu- 
mero sempre maggiore di truppe prendono parte ai 
combattiment 

I turchi riuscirono ad arrestare l'avanzata dei bul- 
gari 

{I (S) stara Zagora, 23. (ore 11 antim.). Il quartiere 
generale bulgaro si trova sempre a Stara Zagora. 
Il Re va e viene in tutte le direzioni per ispezionare le 
truppe. Giungono numerosi prigionieri turchi che 
sembrano rassegnati alla loro sorte. Essi dicono 
che da tre giorni non hann9 preso cibo. 

Eli (5) Francotorte, 23. La Frankfurter Zeit. riceve 
da Costantinopoli che i bulgari sono stati respinti a 
Kirkilisse con quasi tremila morti. Essi avrebbero 
ripiegato sulla frontiera inseguiti da vicino dai turchi. 

I bulgari avrebbero preso l'offensiva anche ad ovest 
di Kalinandea, dove la battaglia durerebbe ancora. 
8) Costantinopoli. 23. (ore 9 antim.). I giornali 
turchi pubblicano particolari sulla battaglia impe- 
gnata fra i fiumi Mesta e Maritza. Il combattimento 
avrebbe avuto luogo a Marach a 6 km. all’ovest di 
Adrianopoli e sarebbe durato nove ore. Le forze bul- 
gare ammontavano a 30.000 uomini; i bulgari avreb- 
bero lasciato sul terreno migliaia di morti. I giornali 
annunziano inoltre una vittoria turca a Kadikoi, a 
25 km. a nord-est di Adrianopoli. I turchi si sarebbero 
impadroniti di 11 cannoni ed avrebbero fatto pri 
gionieri un comandante e vari soldati bulfgar 
Altri c‘mbattimenti sono avvenuti a Kirdjali, Hal 
koui, Ispinli e Cialikamak. I bulgari sarebbero stati 
scenfitti ovunque. Si attende per il pomeriggio un 
comunicato ufficiale sul grande combattimento. 

LA GRAN BATTAGLIA DI KIRKILISSE 

(S) PARIGI, econdo un telegramma 
da Sofia ai giornali 120,000 bulgari hanno 
attaccato 140,000 turchi presso Kirkiliss 

1 turchi sono al comando di Muktar pascià, 
Migliaia di uomini sono già caduti dalle due 
parti. 

Questa battaglia potrebbe essere decisiva 
se la vittorià restasse ai bulgari. 

(S) Londra, 23. — Lo Standard ha da Sofi: 
venuta un’accanita ‘battaglia intorno a Kirkilis 
Un forte esterno è stato preso con un attacco disperato 
dei bulgari, che hanno avuto duemila morti e quattro- 
mila e feriti. 

I biulgari si sono pure 1mpadroniti di Kirgiali a 
sud di Filippopoli ed hanno fatto prigionieri il coman- 
dante e la guarnigione ottomana. 

L'AZIONE NAVALE TURCA 

(S) Solia, 23. — Per tutta la giornata di ieri la 
squadra ottomana ha incrociato în vista del Capo 
Kaliakra tenendosi ad una distanza abbastanza 
grande dalla costa. 

Verso mezzogiorno una torpediniera turca ha diretto 
parecchie granate sulla costa sopra Kaliakra senza 
causare danni. 

Le donne ed i bambini e numerose famiglie hanno 
lasciato Varna per recarsi nelle città dell'interno. 


TURCHIA E GRECIA. 


(S) Atene, 23. — Il Principe Ereditario, genera- 
lissimo dell'esercito greco, telegrafa stamane da Ha- 
dijgogo, quartier generale dell'esercito, che il nemico 
sconfitto in seguito ad un vigoroso attacco da parte 


! delle truppe greche, ha abbandonato con 22 batta- 


glioni e 6 batterie le sue posizioni, ritirandosi su Ser- 
tidje e che è stato ordinato un inseguimento generale. 

(S) Gostantinopoli, 22. — Sebbene il Ministero della 
guerra non abbia finora pubblicato informazioni su 
combattimenti alla frontiera turco-greca. corre voce 
che esso abbia ricevute comunicazioni, onde sarebbe 
confermata la ritirata delle truppe turche da Elasso- 
na fino da Domenica scorsa e lo sbarco di truppe gre- 
che a Caterina. 

(S) Costantinopoli, 22. — Le principali unità della 
flotta turca che agiscono nel Mare Nero saranno ag- 
gregate a due corazzate e ad alcuni cacciatorpediniere, 
che si trovano nei Dardanelli e si recheranno nell’Arci. 
pelago a dare battaglia alla flotta greca. Nel Mar Nero 
resteranno soltanto alcuni incrociatori per mantenere 
il blocco della costa bulgara. 

{S) Costantinopoli, 23. — I volontari albani 
che in numero di parecchie migliaia, sono partiti 
per Pristina sono comandati dal loro compatriota 


Jehemed pascià. 


Non vi riusciva, era troppo turbato. Era pos- 
sibile che gli fosse sfuggita qualche parola impri- 
dente, che la donna avesse fatto qualche confiden- 
za compromettente, ma nonsapeva, non si ricor- 
dava più. I particolari di quella notte erano pre. 
senti alla sua mento, ma che avevano detto, che 
avevano complottato, non trovava. Terribile, quel 
bambino si erigeva da accusatore dinanzi a sua 
madre ed a lui! 

Tentò ancora di tergiversare e mormorò: 
fa dire ciò che si vuolo ai bambini di quel- 


Teti 

— Vuoi che lo faccia, venire, per ripeterti ciò 
che ha palesato al giudice? D'altronde il confron- 
to avrà luogo, se l'istruzione segue il sno corso, 
Ma è quello che non voglio, intendi, che ti inseg 
no e ti arrestino come avvelenatore, al fianco dei 
tuoi compliei, la donna che ti ha perduto e l'infa- 
me medico, nostro cattivo genio! Vedi che so tut- 
to! So che siete tre e che il terzo complice Orazio 
Nelson un miserabile che vive a tue spese, vi ha 
fornito il veleno e forse data l'idea del delitto, 
poichè ancora non voglio credere che tu, mio fi- 
glio , sia stato il più colpevole. 

L'infelice padre aveva pronunziato questa ul- 
tima frase con voce rotta capace di sconvolgere 
tutt'altr’'uomo che il criminale indurito che gli 
stava davanti. 

Un altro si sarebbe gettato ai piedi del padre, 
l'amante di Giustina non si scosse. Pensava a lui 
solo, al pericolo che minacciava lui e la sua 
complice e che poteva precipitarli nell'abisso 
quando si credevano giunti al sommo della fortu- 
na. Non si confessò vinto, volle lottare ancora. 

— Non si condanna una madre, esclamò,, die- 
tro la è denunzia del figlio che ha otto anni! 

— E tut 

— Io non posso essere messo in causa. Sfido 
chiunque a dimostrare la mia colpabilità, poichè 
non ho fatto niente. Non sno. «colpevole! Del re-. 


Î 


(8) Atene, 23 — Il generale Dariglis capo dello sta- 
to magiore dell’esercito greco il cui centroerastabilito 
ad Elassona telegrafa dal villgio di Delinitsa (ore 
9,30 di sera), che la battaglia è stata interrotta al ca- 
der della notte. Le truppe turche si sono ritirate nelle 
i rispettive e restzno sul terreno per ripren- 
dere il combattimento. 
L'AZIONE NAVALE TURCO-GRECA 


(S) Parigi, 23. — I giornali hanno da Costantino- 
poli che i greci hanno bombardato Prevesa. 

(S) Londra, 23. — La squadra turca ha sbarcato 
un forte distaccamento a Vama, ma la guamigione 
l'ha respinto. Il bombardamento effettuato dai turchi 
ha distrutto l'ospedale dei bambini © il palazzo di 
estate del Re Ferdinando ad Euxinograd. 


TURCHIA E MONTENEGRO. 


(S) Costantinopoli, 22. — Un dispaccio da Uscub 
annuncia che un migliaio di albanesi si recano a Pri- 
stina. Una violenta battagl impegnata coi monte- 
negrini nella regione di Gussigne, ove le truppe turche 
hanno occupato i punti dominanti. 

Un dispaccio da Salonicco in data di ieri dice che 
un grande combattimento è cominciato a Boianovic. 

Le notizie dalla frontiera greca sono rassicuranti. 

I giornali annunciano che la squadra bulgara è sta- 
ta distrutta a Celicaba e che i bulgari hanno subito 
gravissime perdite a Kadikeny. Le truppe turche 
hanno preso i loro cannoni ed hanno fatto prigionieri 
ufficiali e soldati. 

(8) Gettigne, 23. — Tremila basci buzuk e mille 
nizam che hanno partecipato ai combattimenti di 
Plava e di Gussigne si $ono ritirati in direzione di 
Babinopolie. Hasso Terisovitch, capo delle bande 
insorte, che fu profugo per molto tempo al Monte: 
negro e combattè contro i giovani turchi si è dato 
alla fuga per timore di essere ucciso. 

I montenegrini continuano un vivo ed energico 
combattimento contro Tarabosch; i cannoni turchi 
piazzati in quella località non riescono a danneg- 
giare le posizioni dei montenegrini. 

Il generale Atanaskovitch inviato di Serbia presso 
l'esercito montenegrino è partito per raggiungere 
il quartiere generale. 

Ei (S) Trieste, 23. Una sezione della Croce rossa 
russa composta di sei medici, di due infermiere e di 
14 infermieri destinata al Montenegro è giunta e 
continua il suo viaggio per Cattaro. 


TURCHIA E SERBIA © 


(8) Belgrado, 23. — Il Presidente del Consiglio 
Pasic, che è ritornato da Nisch avrebbe avuto a Pirot 
un'intervista col Presidente del Consiglio bulgaro 
Ghescioff. 

Secondo notizie private parecchi ufficiali e un mag- 
ior numero di soldati sarebbero rimasti feriti 0 ucci- 
si. Le liste ufficiali delle perdite non sono state ancora 
pbbblicate. I feriti arrivati già sono in gran parte quel. 
li che presero parte al combattimento di Prepolatz 
il 19 corrente. Secondo una versione le perdite serbe 
sono gravi: il numero degli albanesi caduti sorpassa 


sino di fronte a Pristina. Una colonna del secondo si 
è impadronita di Karatovo, mentre una seconda colon- 
na occupava Cosciana. Il primo ito si trova di- 
nanzi a Kumanovo. Le voci sparse stamane circa la 
presa di Kumanovo non sono per conseguenza ancora 
confermate. 

(8) Londra, 2: Il Times ha da Belgrado che 
i serbi hanno cominciato l’attacco di Kumanovo. 

Vrania, 23. — I serbi sono entrati a Pristina alle 
4 pomeridiane di ieri dopo un accanito combattimanto. 
(8) Gestantinopoli, 23. — Secondo informazioni 
xure le truppe serbe hanno passato il colle di Ohi- 
levo nella vallata del Laba 15 chilometri a nord ovest 
di Pristina e si avanzano su questa città che si trova 
in pericolo. Si attende un combattimento con le 
truppe turche 

(S) Nîseh 23. — Notizie complementari sulla marcia 
dell'esercito del Principe ereditario riferiscono che 
per assicurare l'avanzata le colonne d'avanguardia oc- 
cupano la destra e la sinistra lungoi blockheus turchi 
di Kopillatz e di Esantillas. * 

Le guarnigioni composte di regolari turchi e di ar- 
nauti seno fuggite all'avvicinarsi delle colonne serbe. 

11 grosso delle forze del Principe ha preso di assalto 
ieri, dopo un bombardamento, la posizione di Runior, 
difesa da 14 battaglioni di regolari turchi e arnauti 
che hanno dovuto battere în ritirata con perdite. 

L’avanguatdia del I esercito è arrivata davanti 

K si attende oer oggi. 

Il Re col quartiere generalo avrebbe lasciato Vranja 
per Zi zione în territorio turco, ma fino- 
ra non si ha conferma. 

(S) Belgrado, I punti principali occupati 
dall'esercito serbo nella sua marcia estremamente 
rapida e finora sempre vittoriosa sono i seguent 

II esercito attraversata la frontiera presso Vranja, 
ha occupato d’assalto le trincee di Buyanovie e poi i 
punti strategici fortificatissimi ‘della montagna Sta- 
raz e di quella di Rujan (980 metri) ed ha quindi oc- 
cupato Kumanovo - 20.000 abitanti. 

11 II esercito, che per penetrare nella Vecchia Ser- 
bia ha dovuto passare nel territorio bulgaro a Ku- 
stendil, ha occupato Egri Palanka e poscia Kratovo 
(10.000 ab.) e la città di Kocane. 

Il ILL esercito, penetrato in Turchia da Prepoletz, 


—r _— 


sto non vi è stato commesso delitto Moriac non 
è morto avvelenato. 

Il procuratore fissò sul figlio uno sguardo do- 
ve sì leggeva un'espressione di follia, poi pronun- 
ziò con durezza. 

— Non starò a disculere con te! Vi sono già 
contro di te nel processo più prove di quante ba. 
stino per perderti. Per me, sei colpevole. Lo sei 
per il giudice; lo sarai domani per l'opinione pub- 
blica. Per noi non vi è che una soluzione: la morte! 

Ciò dicendo estrasse dal cassettino una rivol- 
tella carica e la pozgiò sulla tavola davanti al fi- 

lio. 
SE he desto che mo dins naidora e dee: 
passare vivo quell’uscio. Se non sarai tu a mori- 
re, toccherà a me, perchè non sopravviverò alla 
nostra vergogna. Vedi adesso se preferisci veder 
morire il padre innocente 0 il figlio colpevole! 

Un silenzio seguì queste parole tragiche. Con 
la fronte madida di sudore, più pallido di n ca- 
davere Ugo Renato rimaneva senza voce. 

Questa volta si sentiva proprio perduto. 

Fortuna e ambizioni erollavano. 

In un attimo rivide tutto quanto stava per per- 
dere: l'amante, i bei sogni fatti insieme, le gioie 


sognate ed esitò a morire. 

Non pensò punto alla vergogna che si sarebbe 
abbattuta sul suo nome. Non vide che la perdita 
della sua egoistica felicità, e nella sua mente creò 
i mezzi per prolungarla. 

Non voleva; non poteva morire! 

Il procuratore oredette ad un'ultima rivolta 
naturale, un’ultima esitanza di fronte alla morte. 
Ma si farebbe giustizia. 

Per quel figlio. sul punto di morire, pron- 
to a riparare con una morte. degna il suo obbro- 
brioso fallo, e ad evitare a suo il disonore 
le angosce d’un crudele processo egli sent) risve- 

resto di tenerezza e di : i 


a in segui- 
È interi accampamenti deserti 
© caverne piene di viveri e di munizioni da guerra. 
La rapidità delle marcie compiute è degna di nota. 

(S) Belgrado, 23. Secondo una notizia del 
Prefetto del Distretto di Raska, la posizione turca 
fortemente fortificata di Gijurgjevi Stuboi Raska è sta- 
ta presa d'assalto dalle truppe serbe. 

— Nel pomeriggio è arrivato il secondo treno pro- 
veniente da Nisch, con 110 feriti. 

— Si annuncia ufficialmente che il terzo esercito 
serbo si è impadronito ierì sera di Pristina malgrado 
la resistenza accanita delle truppe turche. 

— Il primo esercito si trova a Strasine, 
Palanka e Mumanovo. 

— Si conferma pure che i ponti distrutti dalle truppe 
turche sulla ferrovia da Ristovatz a Kumanovo sono 
stati riparati dai Serbi. 

KI (8) Belgrado, 23. Il comandante . dell’esercito 
serbe nella regione di Kossovo annunzia al supremo 
comando che Îe sue truppe nella giornata di lunedì e 
martedì hanno occupato tutta la regione del Lab e so- 
no discese sul campo di Kossovo (immensa pianura nel 
cuore della Vecchia Serbia). 

Le truppe serbe hanno assistito ad una messa cele- 
brata nel grandioso convento di Gracanitza, monumen- 
to degli antichi imperatori serbi 

La discesa fu effettuata martedì alle cinque del 
pomeriggio dopo frequenti , brevi battaglie su tutto 
il percorso e dopo presa Pristina, città principale del- 
la. regione. 

I turchi hanno distruito il ponte sulla Moravitza 
presso Kumanovo e una gran parte della linea ferro- 
viaria che conduce a Uscub; ma i pontieri serbi aiu- 
tati dalle truppe sono riusciti a rimettere a pasto le 
rotaie danneggiate in modo che è stata ristabilita una 
comunicazione ferroviaria su tutto lo spazio dalla 
frontiera greca fino alle località occupate dal primo 
corpo di spedizione diretto verso Useub. I trasporti 
perciò si fanno nelle normali condizioni di tempo. 

— Il prefetto di Kavka annuncia che si era impe- 
gnata una battaglie accanita intorno a Durdevi Stu 
bovi presso Novi Bazare che continuava dalla mattina 
dli domenica fino è tarda ora della giornata di lunedì. 
Alla sera del lunedì l'artiglieria serba riuscì a disperde- 
re il nemico che lasciò sul campo di battaglia un nume- 
ro considerevole di morti e di feritie che dovette desi- 
stere dall'occupazione di Durdevi Stubovi. Le perdite 
serbe sono anch'esse molto gravi. 


fra Egri 


IM (5) Belgrado. 23. Secondo notizie private, Novi 
Bazar è stato preso dalle truppe serbe, le quali sul 
fiume Javer hanno fatto prigioniero un battaglione 
turco, 
ha da Vranja che le truppe turche si ritirano 
da Kumanovo ed occupano posizioni a sud di Kuma- 
novo, ove sarebbe imminente l’entrata dei serbi. 


Dalla Rumania 


[Ei (5) Bucarest,«22. Si dice che si parla a Costan- 
tinopoli di sbarcare parecchie divisioni d ella regione 
di Burgas e che truppe sarebbero già state sbarcate 
a Vasilikes, presso la frontiera bulgara. 

Parecchie navi che hanno partecipato al bombar- 
damento di Varna sono tornato a Costantinopoli. 
Si penserebbe di inviare la squadra ottomna ad at- 
taccare la squadra grec: 

— 800 disertori cristiani dell'esercito turco dopo 
essere stati arrestati,sono stati inviati alla fortiera. 
(Quale ?). 7 

— Numerosi abitanti di Adrianopoli e di Salonic- 
co si sono rifugiati a Costantinopoli. Si teme che la 
flotta greca blocchi Salonicco. 

— Si conferma che l'assenza di Nazim Bi 
mil Pascià e dello Sceicco dell’Islam dall'ultimo Con- 
dei Ministri di ieri ha dato l'impressione di una 
crisi ministeriale. 

— Si rifiuta formalmente ai giornalisti esteri l’au- 
torizzazione di raggiungere l’esercito turco. Si atten- 
dono importanti combattimento nella regione da 


| Istip a Domir Capu. 


Vedi 5. pagina. 
—__—_ rsa 


L'azione della Marina 
nella guerra italo-turca 


Il compito assolto dalla Marina militare durante la 
guerra è stato veramente di grande soddisfazione e con- 
forto per il paese, il quale ne seguì con plauso le gesta 
nei diversi mari, ove si svolsero le operazioni. 

Bene quindi ha fatto il Ministero della Marina stam- 
pando una completa e precisa, per quanto sommaria, 
relazione delle operazioni compiute dal Regio Naviglio 


| dal primo all'ultimo giorno della guerra. 


Fu detto che la Marina fu colta all'improvviso dal- 
la dichiarazione di guerra, in ogni modo essa non fu 
colta impreparata. 

Qual fosse la sua preparazione lo dimostrarono i fat- 
ti, che dimostrarono pure come e quanto fosse prepa- 
rato l’esercito al grate compito. 

Riproduciamo quindi con piacere lc ultime pagine 


| della relazioneXche riassumono l'opera ininterrotta di 12 


mesi di guerra e costituiscono il migliore encomio per 
tutto intero il personale della nostra splendida Marina. 
- 


Mentre la guerra si svolgeva come qui è stato suo- 
cintamente detto. la Marina: provvedeva anche ad 
_______—_—_______——_- 

E stava per aprire le braccia al figlio e dirg] 

— Abbracciami! & ì 

Ma in quel punto lesse sul viso di Ugo, pensie- 
ri ben diversi. Ritrovando tutta la sua durezza, 
disse: 

— Ebbene! 

Come frustato da quella parola e risvegliato dal 
torpore che lo intorpidiva, il colpevole sussultò. 

Fece un passo verso la tavola, afferrò la rivol- 
tella, e mentre il magistrato, sempre padre chiu- 
deva gli occhi per non vedergli portar l’arma alle 
tempie, egli aprì una porta in fondo allo studio e 
scomparve. ES 

Il procuratore gettò un grido è si abbattò ai pie- 
di dello scrittoio fuori dei sensi. 


XIV 


Renato ‘conosceva benissimo il quartiere che 
suo padre abitava da molti anni, e dove egli ave. 
va vissuto. ù 

Dopo aver attraversato una stanzina oscura, 
un andito e un’altra stanza trovò l'anticamera, 
e scivolò fuori senza aver incontrato nessuno e sen. 
za essere stato udito. Quando fu fuori nella scala, 
‘ancora illuminata si credette salvo. Pensò che suo 
padre per evitare lo scandalo, non lo inseguireb- 
be e non lo chiamerebbe . Il piano suo era stabi- 
lito. Andrebbe a ritrovare i complici, farebbe lo- 
ro noto l”aocaduto e fuggirebbe con loro. La agen- 
zia che voleva aprire a Parigi l'aprirebbe a 
New-York o a Buenos Aires. Rimaneva loro an- 
cora abbastanza danaro per cavarsela. 

Rassicurato quindi su ciò, mise la rivoltella 
nella tasca della giacca, tasca-il. cappello in te- 
sta, e con fisopomia tranquilla scese lo.scale- Non 
incontrò nessuno e quando fu dinanzi al casotto 
del portinaio si fece aprire ed'uscì, come se nul- 
la fosse. 


altre opere di assoluta necessità e di 
In tutti ì centri ti della c 

le isole, ra) fu istituito il servizio delle Ca- 
pitanerio di porto, al cui’ personale va buona  parté 
di merito se il vivaciasimo traffico marittimo lo» 
cale procedette in modo altamente soddisfacente, % 
malgrado delle eccezionali condizioni del momenta,' 

Nè si'deve qui dimenticare la preziosa e volentei: 
rosa opera prestate della Marina la qua 
le sempre si mostrò degna dell'importante missione 
affidatale, sia nelle difficili contingenze pei trasporti 
© sbarchi di truppe, sia nel mantenere gli attivissi- 
mi traffici su coste inospitali, ove la navigazione e 
la permanenza'all’ancora non erano soevre di difficol- 
tà e di. pericoli. L 

Tutta questa multiforme attività non poteva non 
portare negli arsenali un contraccolpo; onde un lavo- 
ro eccezionale e febbrile. si impose alle Direzioni dei 
lavori. Queste, da oltre un anno, provvedono senza 
tregua con grande energia ed insperata sollecitudi. 
ne alle riparazioni, a volta radicali, di nave, torpedi- 
niere e materiale da guerra, ai rifornimenti delle Piaz- 
ze, alla costruzione di gran numero di zattere da 
sbarco, al riattamento di navi in disarmo, allo tra 
sformazione necessarie alle numerosissime navi re- 
quisite dal commercio e-a quelle da guerra tolte al 
nemico; le quali,.già tutte, compiono, sotto la. nostra 
bandiera, efficace servizio. Tutto ciò, è necessario 
ricordarlo, mentre veniva, in tempo assai breve, re- 
stituito alla flotta il San Giorgio, e. mentre, con non 
minore alacrità, erano condotti lavori delle navi in 
costruzione, varate nuove unità ed affrettatigli al- 
lostimenti in corso, 

Uno sguardo generale a questa attività ecceziona- 
le, che proseguiva sulle stesse navi operanti, per man- 
tenerle in continuo stato di massima efficienza(il per- 
sonale di bordo, specie quello di macchina, fu costret- 
to ad alternare il servizio di moto con quello inten» 
sissimo di lavoro, di pulizie e di ricambi, mentre o- 
gni notte gli interi equipaggi incessantemente vigi- 
lavano în armi — sempre pronti a respingere un attao- 
tacco di siluranti nemiche — senza requie nè riposi) 
mostra quale capitale di virtù e di sspienza rappre- 
senti il personale della nostra Marina, e quali doti 
energia, di resistenza e di disciptlina, distinguano î 
nostri equipaggi. 

Ma nell'opera sua la Marina appare ancora più de- 
gna, sotto qualsiasi aspetto, quando la si osservi in 
uno sguardo d'insieme, impegnata, quasi ad un tem- 
po, in tre campi & notevoli distanze tra loro, costret- 
ta a fronteggiare un nemico il quale, lungi del pre- 
sentarsi con forze compatte, le imponeva dappertut- 
to un'azione estensiva: tutto ciò sempre sotto la sfer- 
za dell'urgenza, dato il repentino accendersi delle o- 
stilità. 

Infatti dovevamo essere e mantenercì superiori, 
con corazzate e siluranti, nell’Egeo, in attesa di un 
eventuale incontro con la squadra nemica o con le 
gue siluranti: queste ultime anche più moderne e ve- 
Ioci delle nostre; dovevamo esser pronti di continuo 
con artiglierie ed equipaggi in Libia e in Cirenaica, 
per partecipare, dovunque fosse necessario, a sb: 
chi ed altre operazioni costiere; dovevamo infine 

mantenere un rilevante numero di navi in Mar Ros- 
go, per proteggere la nostra Colonia, ricercare e di- 
struggere cannoniere nemiche annidate in quei pa- 
raggi difficili e provvedere insieme al blocco di un 
notevole tratto di costa. 

Al tempo stesso în Egeo, in Libia, in Mar Rosso, 
dappertutto insomma, era. necessario dare guerra 
senza quartiere all’ingente contrabbando nemico che, 
pur troppo, trovava risorse e provenienze dovunque 
nel Mediterraneo. L'impiego delle nostre forze ma- 
rittime non sarebbe stato differente, nò più gravoso 
se l’Italia avesse creduto utile ricorrere all'estrema 
misura di dichiarare il bloeco effettivo su tutte le 
coste della Turchia. 

Per sopperire di continuo a queste necessità du 
rante nnannodi guerra, dovettero essere armate, 
oltre tutte le navi del neviglio ausiliare, anche parret* 
chie di quelle escluse dai quadri del naviglio da guer: 
ra 0 che stavano per esserlo e molte altre di caratte- 
re onerario e coloniale, delle. quali, in caso di mo! 
litazione, è previsto il disarmo, per utilizzarne gli e 
quipaggi a completare l'armamento delle sole nafi 
d'importanza militare. 

Difatti furono complessivamente armate e tenute 
în continuo esercizio 39 navi da battaglia, 30 sussi- 
diarie, 12 sommergibili, 23 cacciatorpediniere, 55 toi 
pediniere, oltre 16 fra 1*, 22,e 38 classe, tutte facenti 
parte del naviglio da guerra dello Stato, più 6 incro- 
ciatori ausiliari, 2 navi ospedale e una nave trasporto 
munizioni, prelevate dal naviglio ausiliario. 

Fu quindi estrema necessità utilizzare senza ripo- 
so tutto il personale e sguarnire molti di quei servizi 
a terra e delle difese che dato il carattere della guerra 
in corso, consentivano una relativa riduzione nélla 
loro efticienza militare. Tale necessità fu maggiormen- 
te risentita per'il Corpo degli ufficiali, perchè la guer- 
ra scoppiò mentre si preparavanogli studi per un an- 
mento dei quadri organici che, già da prima, si im- 
poneva di fronte ai sempre crescenti servizi navali 
e terrestri della nostra Marina. 

Conviene riconoscere che tale ingente sforzo fu 
possibile in grazia dell'alto sentimento del dovere che 
animò tutti, capi e gregari, dal principio della guer- 
ra, mantenendosi costantemente inalterato, ed in 
grazia di una perfetta concordanza d’opera fra tut- 
tie della precisione e ponderatezza degli innumerevoli 
ordini emanati, nessuno dei quali, risultò mai 
in contraddizione con altro dato in precedenza. 

In mare e sulle coste la flotta potè largamente ed 
efficacemente operare e cooperare con l’esercito, met 
tendo anche in valore una peculiare esperienza già 
da alcuni annì acquistata in vaste esercitazioni com- 
binate tra le forze di terra e di mare; l'armonia che 
regnò sempre perfetta, ed i risultati brillantemente 
conseguiti, formano giustamente l'orgoglio della no» 
stra Marina e del nostro Esercita 


cantonata, sentì due mani brutali abbattersi 
sulle sue spalle. 

Due uomini sorsero dall'ombra d’un portone. 
Credete di essere aggredito e per difendersi vol- 
le prendere l’arme rubata a suo padre. Ma prima 
che avesse potuto fare un gesto, i suoi polsi fu- 
rono stretti e legati da sottili cordicelle. 

Allora cominci a capire, che non era aggre: 
dito, ma arrestato. Gli uomini erano poliziotti 

Il miserabile sentì i capolli drizzarsigli sul 
cranio. Ebbe un momento d’angoscia inesprimi: 
bile e non ritrov6 la parola che per domandare: 

— Che vogliono da me? 

Uno degli agenti domand6 se era il signor La- 
tour. 

— Si, e dopo? 

— Allora, ci siamo,seguiteci. 
— Dove? 

— Aldeposito. 

— Mi arrestano? 

— Un poco canarino! 

— Ma sanno chi sono? 


— Benissimo- 
— Sono il figlio. cn 
— Del procuratore s a 
— Esco da casa di mio padre e badino.... 


— Musica veochia! Abbiamo un maridato; 
i E poi avevamo crdine 
di spiarla quì 


— Alla porta di mio padre? 

— $i 

— Sapeva duriquè? 

— Non sappiamo ciò che sapeva. Non è affari 

stro. Orsù, via! camminiamo! 

"Ugo: non-e'antoveva; 'auoì denti soriniliile:! 
vano di rabbia repressa. Ù È 

Alzava al cielo sguardi in cui passavano be- 
gliori. d’arcangelo fulminato Avrebbe volute: 
stritolare quegli uomini ed era sul punto di piani 
gere. î : Ùi: 


TI press può giadivare 


‘Poosupazione dava buon assetto © nuova vita allEgit- 
to, e oggi. il suo figlio maggiore, Agmedl Amed, 
onorato e stimato dai governatori 

i che sono in ottimi rapporti con lui. 


sso 
L'infinenza politica degli Edrisi finì di fatto con 
l'occupazione inglese dell'Alto Egitto e del Sudan, 


quotidiane cerimonie e relazioni che corrono fra questi 
ed altri capi e fra questi e gli adepti alle numerose 
edrisiho (corporazioni edrisite o soianjo). 


L'influenza di questi Edrisi è fatta grando dal 
ricordo di Sheik Agmed e dalla parentela Jemenita, 
infatti essi son cugini di quell'Edrisi che combatteva 
contro i Turchi contemporaneamente a noi benchè 
per scopi ben diversi. Infatti Said EI Fdris combatteva 
per affermare il suo diritto all'Imanato, mentre 
la nostra era lotta di predominio politico, 

es 


Pa 

Mustafà e Ibrahim Fl Edrisi, i due viaggiatori 
di Zenich, furono tratti dal dimenticatoio al prin- 
cipio di quest'anno per opera di Alì Jusuf, il diret- 
tore del noto giornale arabo El Mohayad, (socani- 
tissimo nostro avversario). 

Da Zenich andarono al Cairo varie volte e furono 
spesso ricevuti al Palazzo di Abdin e di Kubeh: sem- 
bra-scrivessero frequenti lettere al cugino Said e a que. 
ste lettere v'era chi aggiungeva poscritti con sigilli e 
firme! Ai primi di maggio partirono per l’Anatolia sullo 
yackt kediviale, poi rientrarono in Egitto e mentre 
@l'Kedive partiva per Stambul, i due Edrisi pren- 
devano la via di Sivva e Kufra, 

s” 

Abbiamo accennato alle Edrisihe: queste son nu- 
merosissime a.sud di Minieh e raggruppano ini sciauje 
quasi tutti gli Arabi che popolano l’Alto Egitto, fino 
ad Assusn. Vè pure qualche altra corporazione de- 
vota ad altri Sheik, ma in numero quasi trascurabile. 
Al sud di Assudn sono invece numerose le senussihe. 

Gli accoliti alle edrisihe si differenziano dalla folla 
dei mussulmani per il cerimoniale nelle preghiere, 
per alcune pratiche religiose speciali e per alcuni 
segni esteriori che servono di riconoscimento. 

L'edrisita, componendo lo scizsc (velo-benda), 
intorno al tarbusch, cioò l’àmma (turbante), ne 
lascia svolazzante un piccolo lembo che ricade in 
forma di triangolo. 

L'edrisita non può radersi la barba e i baffi col 
rasoio (è severamente interdetto) ma li tiene accon- 
ciati con le forbici in modo da lasciare le labbra sco- 


perte. 

Stringendo la mano destra non la stende, ma 
la offre ripiegata alla inserzione delle dita col me- 
tacarpo. 


abbracciano per salutarsi, posano la 

testa prima sulla spalla sinistra, poi sulla destra 
T'uno dell'altro, sfiorandosi il viso, ma senza mai ba- 
O 

Le fantasie, che eseguiscono negli zikr (pranzi 
religiosi) o durante altre feste, sono infernali: 20, 
30 © più edrisiti. tenendosi per Ia mano in lunga 
teoria © în cerchio serrato, cominciano a ripetere in 
«oro le parole 0 i versetti che canta un corifeo. 
x pa 

Il corifeo dà la cadenza ed il motivo, il coro ripete 
accompagnando il canto con calpestio di piedi e 
dondolamenti di testa; il corifeo accelera man mano 
la cadenza in crescendo ed il coro lo segue col più 
vivo calpestio e il più vivo dondolamento di testa; 
«dopo venti minuti la ridda. è al colmo. Si credo. 
rebbe che le teste debbano staccarsi dalle spalle, 
che le gambe debbano piegarsi snervate... ma il 
corifeo rallenta il motivo in calando e gl’invasi di 
furia religiosa riprendono lena. La pausa è breve, 
entrano in giuoco i pifferi ed i cembali a cadenzare 
la danza, che si accelera con crescendo inverosimile, 
finchè dopo molte ore i corpi sfiniti cadono a terra 
senza segni di vita. Kabrin! (due tombe) Kabrin! 
due tombe, due tombe! La tomba del Profeta © 
quella dell’Edrisi. E anche quando si festeggia un 
altro sheik qualunque, gli edrisiti dicono due tombe, 
perchè può eredersi: la tomba del Profeta e quella 
del festeggiato, ma in realtà le due tombe, per gli 
edrisiti sono quella del Profeta e quella di Sheik 
Agmed. s 


n—is | 
II Congresso delle Camere. 
dî commercio ifaliame all'estero 


(S) Brukelles, 23. La seduta di stamanse quella 
‘pomeriggio sono state consacrate ad una importan- 
te discussione sulla necessità di facilitare i 
Per sviluppare il commercio di esportazione dell'Ita- 
Sono stati approvati tre ondini del gi 
Il primo fa voti i 


per le merci da P 
s pi secondo fa voti che sis cometa una linea regolare 
A ‘commerciale fra l’Italia © 


la Reggenza e l'Italia e favorisca, conformemente alla 
proposta della Camera di Commercio italiana di Tu- 
nisi, P'stituzione di una nuova linea tra la Tunisia e 
la Libia 


——_mr__r iì 
Istituto internazionale di Agricoltura 


ANNUARIO AGRARIO 1901-910. 

L'Ufficio di statistica agraria ha pubblicato in 
lingua francese un Annuario iniernazionale di stati» 
stica agraria che per la dovizia del materiale e per il 
modo col quale è stato distribuito, fa veramente ono- 
re all’Ufficio che lo ha compilato e all'Istituto che 
lo ha promosso. 

Si tratta di una raccolta razionalmente disposta 
di tutti i risultati economici agrari ottenuti dai cin- 
quanta Paesi aderenti all'Istituto, valea dire quasi 
tutto il mondo civile. 

Soltanto un Istituto, come questo nostro, Inter- 
nazionale, avrebbe potuto riunire tanti elementi 
così interessanti. 

Finora non esisteva una raccolta sistematica di 
dati ufficiali per un così notevole numero di paesi 
© n così notevole periodo di tempo. 

Ad una prima e completa tabella coi dati di su- 
perficie e popolazione di cinquanta Paesi aderenti 
all’Istituto, seguono altre indicanti la repartizione 
agricola della superficie territoriale dei vari Paesi. 
Queste tabelle danno una rapida e già abbastanza 
esatta idea dell'economia agraria di ciascun Paese. 

La parte principale dell’Annuario è rappresentata 
dalle tabelle indicanti la superficie, la produzione ed i 
rendimenti per ettaro nel decennio 1901-1910 dei se- 
guenti prodotti: frumento, segale, orzo, avena, mais, 
riso, patate, barbabietola e canna da zucchero, vite, 
olivi, caffè, luppolo, tabacco, cotone, lino, gelsi, 
© bozzoli, coi dati di ciascun Paese, e coi totali generali 
per ciaseun continente ed emisfero. L'entità della 
produzione agraria mondiale, l'intensità con cui si 
sono verificati aumenti e diminuzioni di superfici col- 
tivate e produzioni ottenute nei diversi Paesi, risul- 
tano in modo evidente da queste tabelle, che forni. 
scono, per così dire, la storia agraria dei Paesi, durante 
il decennio. Altre tabelle collo variazioni percentuali 
delle superfici e delle produzioni in ciascun anno del 
decennio rispetto al primo di essi, altre colle indica- 
zioni delle produzioni medie dell'ultimo quinquennio 
in ciascun Paese, altre ancora cogli indici della produ» 
zione annua totale per ciascun prodotto considerato, 
tutte sono egualmente interessanti ed istruttive per 
Y'agronome e per l'economista, per l'agricoltore e pel 
commerciante. 

Nell'importante pubblicazione non è trascurata 
insieme a quella della produzione vegetale, la stati- 
stica del bestiame, di cui sono offerti i dati riguardanti 
la specie bovina, cavallina, mulattiera ed asinina, 
ovina, caprina, porcina, secondo le più recenti rileva- 
zioni eseguitesi nei diversi Paesi. 

Le nitide tabelle sono precedute da una introduzione 
riguardante l’oggetto dell’Annuario, i Paesi ed i perio- 
di di tempo a cui i dati si riferiscono ed il procedimen- 
to adottato nella compilazione dello tabelle stesse 
che sono seguite da copiose note coll’indicazione delle 
fonti ufficiali, dei dati statistici, e rispecchiano i 
vasti e precisi criteri con cui il lavoro fuideato e la 
cura con cui fu eseguito. 

E in complesso un’opera veranente notevole e 
degna della importante istituzione da cui proviene. 


Cronaca di Roma 


VATICANO — Ieri il Papa ha ricevuto in separata 
udienza: il cardinale Gennari; mons. Dubourg, arci- 
civescovo di Rennes; mons. Cassani; ausiliare di Sas. 
sari. 

— Ogi ricorre l'onomastico del Segretario di Stato 
Cardinale Merry del Val. 

All'E.mo.sono già giunti auguri e omaggi de nume. 
rosi prelati, da rappresentanze del corpo diplomatico 
e da notabilità del laicato cattolico. 

Alla nuova centrale elettrica municipal 
Proseguendo le suo visite nel sorgente quartiere 
industriale e commercialo di S. Paolo, il Comitato 
Nazionale « Pro Roma Marittima » si recherà dome. 
nica prossima, a visitare la nuova Centrale elettrica, 
Municipale, la località dove, tra breve, sarà iniziata 
la costruzione del grande Mercato Generale ed i la- 
vori incominciati per l'allargamento delle via Ostiense, 

La partenza avrà luogo da Piazza Venezia in vet. 
ture riservate della Società Romana Tramways.Om- 
nibus, alle ore 9 precise. Il ritorno con partenza dalla 
Basilica di S. Paolo alle ore12 precise avverrà nello 
stesso modo. 

I Soci che intendono prender parte a tale visite 
non avranno che a trovarsi in Piazza Venezia qual- 
che minuto prima delle ore 9. 

L'elezione politica a Velletri. — Ieri sera in una 
riunione di rappresentanti di Associazioni co- 
stituzionali fu votato il seguente ordine dèl giorni 

< Allo scopo di dare pratica ed immediata attuazio- 
ne al voto più volte emesso dai liberali costituzionali 
di sostenere i candidati del partito anche nelle ele. 
zioni di Provincia, le Associazioni liberali costituzio- 
nali romane riunite la sera del 22 ottobre 1912 nella 
sala del Circolo Savoia, ritenuta l'opportunità di so. 
stenere nelle imminenti elezioni politiche del Collegio 
di Velletri la candidatura del colonnello Valentino 
Marafini leale esponente del partito liberale costituzio- 
nale, deliberano di associare l’opera di attiva propa- 
ganda degli iscritti alle loro associazioni a quella del 
comitato all'uopo costituitosi e li invilzno a parteci. 
pare alla riunione indetta per giovedì 24 corr. alle 
ore 20 nella Sala Taglioni nel palazzo delle Assicurazio- 
ni Generali di Venezia in piazza Venezia» 

In questa riunione dopo che persona ragguardevole 
avrà parlato della candidatura del Collegio di Velletri, 
il colonnelloMarafini esporrà il suo programma politico 

Luito nell’aristocrazia romana, — Il giorno 19 
com. in Leysin (Svizzera) si è serenamente spento 
nell'età di 32 anni D. Augusto Ottoboni duca di 
Fiano, nato dei principi Ruspoli. 

Era figlio primogenito di D. Mario Ruspoli e di 
Donna Costanza Boncompagni Ottoboni. 

Dopo la morte del nonno materno D. Marco Ottabo. 
ni Duca di Fiano, Don Augusto era succeduto nel 
nome di Ottoboni, nel titolo e predicato, per disposi- 
zioni della Bolla Pontificia. di Papa Alessandro VIIL 

Per la sua morte prendono il lutto numerose fami. 
glie della Nobiltà romana. 

Trastevere ai caduti di Sciara-Sciat — Ieri mat: 
tina alle 8, nella caserma del 2° bersaglieri a f.Fran- 
cesco a Ripa ha aviito mogo la solenne commemora: 
zione dei prodi bersaglieri caduti a Scinra-Scist. 


i i 
maggiore Caves, i capitani Mantisio è Rubino, il sot 
totenente Jannotti. 


prospiciente 

la chiesa attorno alla lapide sono state poste corone di 
lauro con bacche d'oro, 

nastri recavanofle acritie: 17 sopolo di Trasiesere 


ra di amici e di ufficiali fra i quali notamfimo il maggiore 
cav. Ponzi, il collega comm. Onorato Mereu, la sorel- 
la signora Amelia Casetti e il cav. Guglielmo Casetti 
che, come l’altro nostro collega dottor Licurgo Tioli 
del Corriere della Sera è cognato dell’ardimentoso te- 
nente. 

Il sottotenente Grutter, accolto dalla calda dimo- 
strazione dì simpatia cui si unirono spontaneamente 
tutti i viaggiatori presenti in stazione, s'è recato su- 
bito ad abbracciare la madre che per l'emozione non 
aveva avuto la forza di tecarsi ad attenderlo; poi è an- 
dato all'ospedale militare per la definitiva cura del 
sua grave ferita. 

© Jemorazi di Mentana. — Inseguito 
ad atti spiacevoli di violenta intolleranza commessa 
da individui appartenenti a partiti estremi, le Asso- 
ciazioni Liberali Costituzionali presero la determina- 
zione di recarsi da sole © per proprio conto il 1° no- 
vembre (giorno festivo) a commemorare il glorioso 
fatto d'armi di Mentana. 

Solo così esse poterono salvaguardare la loro li- 
bertà d'azione e di parola, manomessa dagli intran- 
sigenti. 

L'Associazione operaia Costituzionale in ossequio 
# quel deliberato invita quest'anno, ancora le Asso 
ciazioni consorelle liberali, militari e patrottiche 
a convenire numerose con i propri Vessilli alla mani- 
Mestazione patriottica che si terrà a Mentana venerdì 
1° novembre giorno festivo., riunendosi alla stazione 
di Termini alle ore 8 e mezza. 

Parleranno alcuni oratori i di cui nomi saranno 
prossimamente pubblicati. 

Intanto sono invitate a mandare le loro adesioni 
alla presidenza dell’Associazione Operaia: Viale Man- 
zoni n. 36. 

Norme igienici ona casetta popolare. 
Ecco un rapido riassunto di quali dovrebbero essere le 
norme per costruire una buona casetta popolare. 

Nella cucina le cui dimensioni variano a_ seconda 
che sia destinata o non anche a luogo di riunione del- 
la famiglia © in ragione della qualità di combustibile 
che si impiega, si disporranno focolari e fornelli sotto 
apposite cappe di efficace aspirazione, in modo da im- 
pedire che l’odore delle vivande cucinate e il vapore 
d’acqua si diffondono nell’abitazione. 

Per l’aereazione è bene sia disposta una presa d’aria 
dall’esterno; ma non è conveniente una seconda canna 
di ventilazione oltre la gola del camino, perchè quella 
potrebbe paralizzare gli effetti di questa. 

E opportuno che le pareti siano rese impermeabili 
fino ad una certa altezza; occorre sopratutto che esse 
siano meno possibile interrotte, in modo da poter es. 
sere utilizzate per l'appoggio dei mobili. 

L'acquaio deve essere preferibilmente fuori della 
cucina e presso alla latrina per approfittare dello stes- 
condotto di scarico; ma non deve essere nell’anti- 
latrina. 

Per lo smaltimento delle immondezze, nelle varie 
pasti d’Italia le abitudini sono diverse. In alcuni pao- 
sì lo spazzature vengono portate dallo stesso inquili- 
no in un punto appartato della casa, ed incaricati 
appositi le trasportano fuori della città. In altri Inoghi 
le case sono dotate di un condotto speciale, dove le 
immondizie vengono gettate per andare a finire in una 
cameretta messa nel sotterraneo a piano terreno. 

A proposito di questa cameretta e del condotto, va 
notata una disposizione proposta. 

Le bocche sarebbero in ciascuno alloggio, cogni 
inquilino disporrebbe di un rubinetto per levare la 
prima parte del condotto; una cassetta a scarico auto- 
matico, poi, laverebbe tutto il resto. Ora, questo si- 
stema è difettoso, perchè le immondizie inzuppate di 
acqua putreferebbero più presto, oltrechè ne diven- 
terebbe costoso il trasporto. I condotti bagnati si 
incrosterebbero, ed esigerebbero una pulitura che 
non si saprebbe come eseguire. 

La bocca del condotto del mondezzaio dovrebbe 
‘essere messa sul terrazzino di cui l'alloggio fosse dotato 
Piuttosto che essere messa nella latrina o nell’antila- 
trina, può aprirsi sul ripiano della scala. Si ha così il 
vantaggio economico di fare meno cameretteemeno 
condotti, e quello ancor maggiore d evitare nell'interno 
delle abitazioni quelle emanazioni e quello sprigio- 
namento di polvere, che sono specialmente molesti 
ed insalubri se si verificono in luoghi chiusi. 

Le dimensioni delle camere devono essere determi» 
nate in modo da assicurare a chi vi dimora una sutti- 
ciente quantità di ‘aria, quantità che è indicata con 
una certa varie da coloro che hanno trattato l'argo- 
mento. 

La latrina, che già si è dichiarata necessaria in ogni 
alloggio, deve essere piuttosto piccola, perchè non ab- 
bis a servire anche come ripostiglio. 

Le pareti che la separano dagli altri locali debbono 
avere uno spessore piutiosto notevole ed essere rese 
impermeabili e lavabili fino ad una certa altezza. 

Il pavimento deve essere impermeabile e raccordato 
alle pareti mediante una guscia; non avrà scarico pro- 
prio. 

l'illuminazione deve essere abbondante e la acrea- 
zione, pure abbondante, devo avvenire naturalmente. 

11 tipo degli apparecchi dipende dalla qualità della 
fognatura di cui si dispone. In ogni caso i vasi o le 
tubazioni saranno discosti delle pareti, e i primi non 
avranno parti in legno. Se vi sono dei quartieri nei 
quali vi è la fognatura col sistema del «tout-à-Pégout», 
non si dovrà esitare e dar loro la preferenza per la 
costruzione di case popolari. Se si dovesse valersi di 
pozzi neri, si dovrebbe adottare il sistema di depurazio- 
ne biologica, che ha dato buoni risultati. 

Non dovrebbe mai mancare un’antilatrina, venti- 
lata direttamente. 

È' utile un balcone dove si possa disporre la di- 
spensa, o, in altri casi, la cassetta delle spazzature 0 il 
deposito della biancheria eudicia. 

Vi si può permettere e incoraggiare la coltivazione 
dei fiori, che è desiderabile non si coltivino invece sui 
davanzali delle finestre, a meno che non si tratti di 
davanzali appositamente predisposti. 

L'argomento del consumo dell’acqua potabile inte- 
ressa tutte quelle città, e sono molte, nelle quali l’acqua 
costa cara. Spesso nelle case popolari non se ne fa s0- 
lo consumo, ma spreco. Lo dimostrano i dati che riguar- 
dano l’Istituto di Milano al quale le recentissime ri- 
sultanze hanno tolto la speranza di miglioramento ac- 
cennata hella relazione. Il rimedio al grave inconve. 


Dove poi non c'è una distribuzione d’acqua fatta 
dal Comime 0 da imprese, o non convenge valersene, si 
‘possono aver con poca spesa impianti s peciali per ogni 
casa 0 per ogni gruppo di case. 

Per la sicurezza della fomitura converrebbe poi 
in ogni quartiere vi fosse una presa sussidiaria, di 
origine diversa da quella donde viene l’acqua della 
presà ‘principale. 

Quello del riscaldamento è un argomento ch non irì- 


teressa che qualche parte dell’Italia, © che în generale 
Jiane ritenuto estraneo alla questione delle case popo. 


edlibererà cne m. proteda ai sorteggio per raggiungere 
il terzo déidimissionari 

Questo sorteggio sarà effettuato alla prima seduta 
del Consiglio che avrà luogo subito dopu la riunione 
della maggioranza. 

Le elezioni, come già abbiamo detto, si faranno 
l’ultima domenica di novembre pross. 

Associazione . artistica Internazionale —Da 
oggi fino al 28 corr.sarà aperta nella sala dell'Associa- 
zione, dalle 10 alle 15,la mostra dei bozzetti inviati al 
concorso nazionale per un monumento ad Adelaide 
Ristori. 

— Per circostanze impreviste e indipendenti dalla 
Associazione è stata sospesa la gita di Cervara, indet- 
ta pel 27 corr. 

— Per la prossima esposizione sociale (fiori, frutti 
e animali) è stata nominata una Commissione compo- 
sta degli artisti Cellini Giuseppe. Dazzi Arturo, De 
Luca Tiziano e Grassi Vittorio con il mandato del- 
l’organizzazione. 

La prima conferenza della stagione sarà tenuta il 
16 novembre dal dott. Arduino Colasanti su :Leonar- 
do Da Vinci. 

Aste appalti. — Alle 15 del 7 novembre p. in 
Campidoglio, avranno luogo le seguenti aste : 

Fornitura di foraggi occorrenti a vari servizi muni- 
cipali fino al 31 agosto 1913 importo previsto lire 
151.900; 

Fomitura di generi alimentari per alcuni istitui 
© scuole comunali: cinque lotti — 1° Fornitura di 
carne di manzo e di vitello; L. 15.000; 2° generi di 
Pizzicheria L. 25.000; 3° pane, pasta, riso e farina 
L. 18.000; 4° vino, olio, aceto L. 6.000 + 5° generi di 
drogheria L. 2500; 6° latte L. 2500, 

Costruzione di loculi al Verano: importo previsto 
IL. 73.000. 

Nota funebre. — A Tagliacozzo è morto ieri il 
comm. avv. Nicola Cessari, distinto Consigliere della 
Corte dei Conti. 

L'egregio funzionario lascia larga eredità di affotti 
nei numerosissimi amici ed ammiratori che la sua bon- 
tà e le sue eminenti doti di mente e di cuore gli ave- 
vano procurato. 

Alla vedova desolata ed ai figli le più sincere con- 
doglianze. 

Ispettori onorari di monumenti e scavi. — Con- 
tinuando ieri il Congresso di questa benemerita clas- 
se, l'ing. Gustavo Giovannoni ha ieri parlato & 
«restauri dei monumenti ». 

Oggi e domani avranno luogo le conferenze del 
dott. Pollati, sugli «scavi e le scoperte fortuite» 
di Luigi Parpagliolo sulla « tutela dei monumenti, », 
e di Giacomo Boni sul « metodo degli scavi ». 

Per l'unificazione delle forze ferroviarie. — 
Il Comitato prosegue alacremente nei suoi lavori, 
incoraggiato fin dai primi passi, dalle adesioni fervide 
e numerose pervenutegli da tutte le parti d’Italia: 
prova eloquente che il fine dell’unificazione ch'esso 
persegue è sentito dalla grande maggioranza dei ferro. 
vieri. Sabato scorso fu tenuta un'altra riunione ple- 
naria, nella quale dopo data lettura delle adesioni per- 
sonali © degli ordini del giorno, recentemente votati 
in alcune assemblee, furono tracciate le linee diret tive 
dell’azione da svolgere nella compagine ferroviaria 
e fu, in paricolare modo, stabilito di tenereal più presto 
uma serie di comizi nei centri ferroviari più importanti 
cominciando da Roma. 

Concorsi al Lyceum» — La sezione « Letteratura » 
del Lyceum Romano ha messo a concorso uno studio 
letterario, per trattazione del tema: La donna nel 
concetto degli scrittori e delle scrittici del romanzo italia 
no contemporaneo. 

Il lavoro dovrà essere presentato entro il 31 dicemre 
1912. 

Il premio sarà, perla vincitrice, una penna d’oroe la 
pubblicazione del suo studio in una delle maggiori ri- 
Viste Italiane. Il risultato del concorso sarà conosciu- 
to alla fine del gennaio 1913 

Un secondo concorso: Studio di psicologia ma- 
schile. 

La trattazione del secondo tema deve aver forma 
di conferenza. La conferenza giudicata migliore sarà 
letta solennemente al Lyceum dalla vincitrice stessa 
del concorso, 0 da chi per essa. 

Le concorrenti dovranno presentare i loroJavori pri- 
ma della fine del gennaio 1913 edi giudici del concor- 
so dovranno riferire in proposito dentro il febbraio 
l’anno stesso. 

Per le norme comuni ai due concorsi rivolgersi alla 
segreteria del Lyceum. 

Rapporti commerciali con gli stati balcanici. -—— 
La Camera di Commercio comunica: 

«Per effetto della legge di moratoria, votata dal 
Parlamento e sanzionata dal Re di Serbia nelle presen. 
ti circostanze, tutti i pagamenti di carattere commercia 
le e civile rimangono sospesi, fino a tanto che non 
saranno ripristinate le condizioni normali. 

«La Camera di Commercio del Regno di Serbia, pel 
tramite della nostra Camera di Commercio, fa appello 
a tutti i commercianti e industriali italiani, che abbia- 
no rapporti di affari con commercianti ed industriali 
serbi, affinchè, presa nota dell’anzidetta legge, facili 
tino con benevola aspettativa la soluzione dell’attuale 
crisi, mentre possono essere sicuri che, non appena 
cessato lo stato anormale che si attraversa, tutti gli 
impegni saranno regolarmente soddisfatti. 

«Parimenti il Ministro di Atene informa come sia 
stata già votata in Grecia le legge relativa alla morato- 
ria dei pagamenti già sceduti e di ogni altro titolo 
esecutivo per crediti civili 6 commerciali; ed il nostro 


|. Ministro del Commercio ha dato incarico alla nostra 


Camera di dare la maggiore diffusione alla notizia.» 

Istituto Nazionaie Umberto e Margherita di 
Savoia. — Sotto la presidenza del vice presidente 
comm. Edmondo Puccinelli, si è riunito il Consiglio 
direttivo di questa Istituzione. 

Vien data comunicazione agli intervenuti, che la 
Istituzione già premiata a Bruxelles nel, 1910 col 
Grand Prix, nella Esposizione Internazionale di To- 
rino, del 1911, ha conseguito il Grande Diploma d'0- 
more. Il Consiglio ha concesso i soccorsi della Isti- 
tuziono ai seguenti orfani di operai morti sul lavoro. 

Per 13 operai che lasciarono orfani di età inferiore 
ai 12 anni, morti nell’infortunio avvenuto nella mi- 
niera Trabonella a Caltanisetta il 20 ottobre 1911: 

a) Ricovero degli orfani Paterna Salvatore, 
Giangreco Alfonso, Armone Salvatore, Scavone Cate. 
terina, Di Salvo Giovanni, Macchiarello Maria. 

3) Sussidio mensile in famiglia agli orfani Pa. 
terna Paola, Cosentino Vincenzo, Graci Salvatore 
© Maria, Bontade Calogera, Bontade Luigi, Amico Rai- 
mondo, Cascio Michele, Colajanni Mario, Macchia 
relli Luigi. 

Per i 6 operai che lasciarono orfani di età inferiore 
ai 12 anni morti nell’infortunio avvenuto nella mi. 
niera zolfurea Capone ad Altavilla Irpinia. 

&) ricovero dell’orfane Villani Fiorinda e di 
Troja Elisa. 

è) sussidio raensilo agli orfani Villani Michele, 
Napolitani Raffaele, Peluso Raffaele, Crescitelli 
Carmine, di Tròja Giuseppe, Tartaglia Tullio. 

esile di un orfano dell’opersio Baracani morto 
a 

Ricovero di un’orfana dell’ lo i 

n ‘operaio Bondinelli 
Ricovero di un orfano dell’operaio Gavella morto 


Ricovero di an èrfana dell’operaio Mazzi morto a 
Carrara, 
senago di un offano dell’operaio Nelli mortò a 


E' stato concesso il 3°4ei 5 posti speciali di soc: 
prefiornie ada Balbi 


IR quali la Istituzione ha se 
veto sino ad oggi ascfdcmo e SEB, o" 


Pattito costi 'uzionale — Ieri sera si è riunj 
della Sezione romena del paztitodi sia 
vostituzio: sotto li ide 
si "a presidenza del comtn. Brgenjo 
Dopo aver preso in esame la situazi ina 
Consiglio ha deliberato di indire sogna, Fd 
radi soci lunedì prossimo, 
Oîtro il presidente 
principe Torlonia, il 


nomi. 

Hi. — Questa sera gi 
nella sala della Società Podistica Lazio, via Deo Met 
celli 66, il corte Domenico Gnoli terrà una conf 
preparatoria alla escursione archeologica che era 
luogo domenica a, Bomarzo, paese del Lazio situ 
2 pordest di Viterbo la cui origino risale ai tenti 
etruschi. 
Sono invitati soci escursionisti e famiglie ed amioî 
della Lazio. 

Tirassegno — Risultati delle gare del 20 corr, 

Categoria 13 Incoraggiamento M. 200 

Ascoli — Garuti e Zezi 33 — Monis 30 — Belisario 28 
Portarena G. e Ragni 26 

Categoria 2° Campionato M. 300 

Sezione 1* Mutisio 64 - Fumaroli 62 - Morera 60. 
Enea 55 — Borgogelli 52 — Emiliani 50 

Sezione 2° Lazzari 61 - Arriga 61-Lombardozzi 48. 
Cerafogli 46 

Categoria 43 Pistola M. 50 

Fumaroli 235. 

No!o di nuovi apparecchi a gas — La Società 
Anglo Romans nell'intento di permettere a tuttii sug 
abbonati di godere degli importanti perfezionameui 
ehe sono stati apportati in questi ultami anni agli ap. 
parecchi a gas per l'illuminazione, riscaldamentoy 
cucina, ha completato la serie degli apparecchi ds 
essa concede a nolo, con numerosi nuovi tipi scelti tr 
quelli delle migliori Ditte Italiane ed Estere e che Pa 
spondono perfettamente ai bisogni della.sua cliontela 

Nella sua collezione così, costituita gli abbonati va 
vecchi che nuovi, possono scegliere gli apparecchi che 
loro più convengino e costituire l'impianto como es 
lo desiderano. 

Per l'illuminazione, la collezione comprende una 
notevole quantt à 1 apoare chi a becco rovesciato che 
uniscono all'economia di consumo sugli altr, il pre. 
gio dell'eleganza e l’offetto decorativo che tanto fare: 
re fece incontrare agli apparecchi elettrici. 

Per la cucina a gas la collezione comprende vari 
parecchi di svariate forme, dal semplice fomelletto 
alle cucine complete con forno © rosticciera, eufficien. 
te per famiglie da 8 a 10 persone. 

Infine per il riscaldamento degli appartamenti, l'ab. 
bonato nen avrà altro che l'imbarazzo della scelta 
comprendendo la collezione stufe di vari modelli, di 
diverso dimensioni, stufe a riflettore, radiatori, stufe 
inglesi a focolare incandescente ecc. del tutto pratiche 
per le condizioni spsciali atmosferiche di Roma, per 
la loro facilità nella accensione e spegnimento. 

La serie completa di tutti questi apparoochi è espo- 
sta fin da ora nei magazzini della Società Anglo Ro. 
mana in via Poli 14, dove i signori abbonati potranno 
fare la loro scelta; la Società invia anche, a coloro cha 
ne faranno richiesta, i cataloghi speciali « illuminazio. 
ne, cucina, riscaldamento » che vengono rilasciati pi. 
re dalle succursali di via Ancona e via Virgilio. 

CREDITO ITALIANO — Locazione di Cassette 
forti e Casse forti per custodia di valori, documenti, 
gioielli; ecc. 

Formato Dimensioni 


Largh. Altezza 
CASSETTE FORTI 


unico 18 5» 

Nella Camera forte sì riceve în custodia qualsiasi 
deposito chiuso o sigillato. 

I diritti di custodia computati in ragione di m 
centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 

ORARIO — Î locali restano aperti a_ disposizione 
dei titolari di Cassette forti Casse forti, nonchè per 
la consegna © per il ritiro dei depositi in Camera jorle 
dalle 9}, alle 16 14 tutti i giorni in cui l'Istituto fa 
servizio di Caesa. 

I locali sono completamente corazzati in acciaio 
ed appositamente costruiti con i più recenti sistemi 
di difesa contro l'incendio ed il furto. 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ai 
locatari delle cassette forti il servizio di Cassa, par 
gamento delle imposte, utenze, coco. 


i 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. i 


NI solito borseggio. ! Corta Maria Presutti, denun- 
ziava ieri sera al comm. di P. S. di Viminale che, 
poco prima, nel salire in un carrozzone elettrico della 
linea 14 fu destramente borseggiata da uno sconosciuto 
del portafoglio, contenente L. 35. 

La P. S. ii 


— Il falegname Tommaso Bernardini, 
di anni 28, ab. in via Principe Amedeo n. 138, ieri, 
alle ore 17 circa, lavorando per conto della Coopera! 
va falegnami nello stabile sito in via Umberto Bi 
camano, 76, si ebbe la mano sinistra schiacciata ra 
due sportelli e, nella dolorosa stretta riportava l'as- 
portazione del dito medio di detta mano. 
A S. Giacomo venne giudicato guaribile in 15 gior- 
ni s. 
Si è aperta un'inchiesta per accertare le eventuali 
rsponsabilità. 
— Anche la giovane operaia Letizia Ghenza, di 
22, ab. in piazza S. Apollinare 83, mentre era in- 
tenta al proprio la voro nella fabbrica di candele Lanza 
al vicolo Orti Aliberti n; 28, si ebbe addosso uns buona 
à di pacchi di candele, che erano situati a co- 


Per l'urto violento l’operaia riportava distorsione 
al polsodestro guaribile, secondo il parere dei sanitari 
di S. Spirito, in una ventina di giorni 8. 

Disgraziacmortale. — Nel deposito di ferramenta 
della Società Cantini e C. sito nei magazzini generali 
în via Portuense 50, ieri si ebbe a deplorare una gravi. 
Simadiegrazia cheo ostò la vita di un povero lavoratore, 

Verso le ore 20,30 gli operai Alessandro Montagna, 
di anni 52, ab. al vio. del Cedro n. 28, Mario Farina, 
ab. in via Porta di Leone, 34, e Augtisto Triolo, ab. 
ab. in via S. Cosimato 8, erano intenti a sistemare 
lastre di zinco sopra un castello formato da mezza 
rotaie. Ad un certo punto però — non si sa come e 
perchè — il mucchio di rotaie, con fragore assordante, 
Pprecipitava al suolo e uno degli operai, il Montagna, 
rimaneva orribilmente schiacciato dall’immane pesa 

Alle grida ed al riumore accorsero varii altri com- 
pagni di lavorò, ma riuscì loro impossibile estrarre 
il corpo del disgraziato. 

Solo dopo un febbrile lavoro eseguito dai bravi pom- 
pieri, telefonicamente chismati, si potè liberare il 
Montagna dell’orribile peso, ma purtroppo non si 
rinvenne che un cadavere. 

Sul posto si recarono subito il delegato Gorgoni della 
Delegazionedi Porta S. Pancrazio, che cominciò subito 
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5 stato identificato pel vigilato speciale Gerosa Ar- 
i avova finto la pazzia per sfuggire alle penali- 
«i omminate a chi trasgredisce le norme della vigi. 


“conosciuta però la sua astuzia dall'ospedale di S. 

Giacomo è stato trasportato a Regina Coeli. 
Disgrazia — Teri mattina al viale Manzoni, pres. 
wil mercato delle erbe, certa Maria Projetti, di 62 an- 
° da Anagni, abitante în via S. Maria in Monticelli 
"1; facchina di piazza, è stata a un tratto, per disgra- 
E, investita da un carretto è caduta malamente a ter- 
‘, subito è stata soccorsada qualcuno degli astanti 
sono affrettati a condurla all'ospedale di S. 


si 
n 
i qual 
aptonio. 7 i 

Tmedici di guardia hanno riscontratoalla povera 
ischia contusioni multiple e distorsione del piede zi- 
tro di modo che ella ne avrà per dodici giorni con 


prerra 
1) conducente del carro investitore s'è subito eolissa. 
.n el è rimasto finora sconosciuto. 

cinquanta pasticche di chinino. — La sarta ven- 
sore Pontani Domenica di Pietro da Borgo Cer- 
Zito abita in via dell'Anima 15 con gli zii che hanno 
sesgrio di erbivendolo nella stessa via. 

Ponenica fin da bambina stava in casa degli zii 
qie erano contrari al suo fidanzamento con lo stu- 
medicina Genovesi. 
re che gli zii abbiano sgridato la ragazza e 
hiano detto a lui di andarsene da: casa. 
za Vistasi maltrattata,in un momento di 
\a ingoiato 50 pasticche di chinino. 

rtiere dello stabile ed il fidanzato l'hanno 
ntata all’ospedale di S. Spirito ove il prof. Do- 
i ed il dottor Ricci, dopo averle praticata la 

‘anda dello stomaco l'hanno giudicata in pericolo 

di vita. 


INFONTE DI PIETÀ 
VENERDI’ 25 ottobre 1912 — La 1» custodia 
vende gli ori del 3 ottobre. 
La 2* Custodia vende i fagotti del 16 Dicembre 
1911 
__T_T—_6T___—_——_—_—_e__3iì 


TEATRI DI ROMA 


alore. — Teri verso le 16 una donna, 
Attili, di a, 76, da Velletri, ab. în 
Virgilio 18, transitando per piazza 8. Luigi de' Fran. 


so l'altra sera si gettò nella fontana di piazza Colon- 


perito) — si lascia per- 
suadere dal contegno veritiero di Raimondo e ne or- 
dina la liberazione. 

Veramente è assurdo che, in un caso simile, il Pro- 
curatore si assuma tale responsabilità, senza ricorrere 
neppure al parere di un altro medico. 

Certo però che il malato — se è pazzo — dissimula 
meravigliosamente, 

Così si giunge al 3° atto: e l'uomo è più che maî mi 
Sterioso: per poco però. Tornato a casa è quasi 
subito da un accesso di pazzia: tenta uccidere la mo- 
glio ed alle sue grida accorre Leonello, e conttò di lui 
sì rivolge l'ira del demente, e mentre la donna fugge 
egli lo strangola. 

Come si vede — è la descrizione di un caso Ppatolo- 
gico: nè mancano inverosimiglianze: come la libertà 
di fare il proprio comodo, che hanno nel manicomio 
parigino gli agitati, c che permette loro di entrare e 
di uscire dalla Direzione, come se fossero in casa pro» 
pria — ciò che però dà modo agli autori di faro una 
interecsante riproduzione di ambiente. 

Le fasi della malattia sono però riprodotte con gran- 
de verità: © l’interesse è tenuto desto fino all'ultimo 
in modo abilissimo. 

Chiuse lo spettacolo una farsa del Sartàne, ZI do- 
matore, tanto sciocca, che proprio non mette conto 
parlarne. 

E il pubblico, unanime — un pubblico affollatis- 
simo ed oltremodo scelto — alla fine zittì con convin- 
zione: e non ebbe torto ! 

— Stasera replica. 


mr. V 
Spettacoti di stasera. 

— Povera cuore, ore 21. 

Quirino. — Il collegio delle signorine, ore 21, 
Apollo. — L'uomo misterioso, ore 21. 

Adriano. — Traviata, ore 21. 

Manzoni. — La Strega, ore'21. 

8 e Margherita. — 1eatro di varietà — ore 21.30 
Umberto. — Teatro per famiglie, dalle 17 al- 


le28 
Alhambra. —- Spettacolo vario, dalle 16 alle 22. 
Steristerio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Solara) Giuoco del pallono — Tre grandi pertite, ore 15° 


costanzi. — Sabato col Cardinale Lambertini do- 
hutterà Ermete Zacconi : da oggi il botteghino del 
teato è aperto, per la vendita dei biglietti. 

Nazionale. — Con La figlia di Jorio ebbe luogo 
ieri sera l’annunciato spettacolo a beneficio dell'Edu- 
catorio Ruggero Bonghi. 

Il teatro era affollato di pubblico oltremodo cle- 
gante. Notammo il Ministro di GG. e GG. on. Finoo- 
chiaro-Aprile, col Sottosegretario di Stato, on. Gal- 
Ini, e una larga rappresentanza del mondo politico 
e aristocratico. 

Assistevano anche allo spettacolo molti fanciulli 
dell’Educatorio in uniforme 

La tragedia dannunziana, nella magnifica esecuzione 
‘a Compagnia siciliane, entusiasmò l’uditorio tutto 

— spesso a scena perta — e alla fine di ogni atto, 
manifestò la sna ammirazione con applausi scroscianti 
e prolungati. 

Festeggiatissima fu Marinella Bragaglia, alla quale 
trono anche offerti di fiori. 

Alla fine del terzo atto, mentre anche il Ministro 
sifelicitava con la grande interprete uns Commissione 
di fanciulli dell'Educatorio si presentò nel camerino 
dell’attricee una bambina disse con commoventi parole 
tutta la riconoscenza dei beneficati per il generoso atto 
della Compagnia siciliana. 

Marinella Bragaglia, baciò e ringraziò la piccola mes- 
taggera e offrì dei dolci a Ici e a tutti i suoi compagni. 

La parte di Lazzaro«di«Roio era ieri sera sostenuta 
da Giovanni Grasso-Florio, il quale riportò una nuo. 
va e bella vittoria. 

Egli resecon bella efficacia drammatica il forte carat- 
tere del padre d’Aigi, giovandosi anche della sua ma- 
schia persona e del suo felice intuito. 

Il pubblico fu anche a lui largo 


applausi, come 


alle Balestrieri —bellee brave attrici — che con la 
Campagna composero in serena armonia il gruppo 


delle tre sorelle, Calorose ovazioni riscossero, come 
sempre, Tommaso Marcellini,«Aligi il Campagna e tutti 
gli altri esecutori. 

— Stasera lo spettacolo assume speciale interesse, 
perchè in onore di Marinella Bragaglia, la vibrante 
e drammaticissima artista, che anche il nostro pub- 
plico ha pienamente conquistato, con la bella efficacia 
della sua elevatissima arte. Si rappresenterà il prolo- 


g0 di Casa di pena di Rossana : © Povero cuore (Una 
derma) di Roberto Bracco, che Luigi Capuana ha ri- 
dotto per le scene siciliane. 


E° facile prevedere che il teatro sarà esaurito e 
ce Marinella Bagaglia sarà festeggiatissima sicoome 
merita. 

Quirino. — Sogno d'un valizer anche ieri procurò 
tnplausi calorosissimi a Pina Ciotti, alla Brosio, a 
Vetrucci, al Bocci e al comicissimo Bertini. 

- Stasera prima rappresmtazione dell'operetta 
“llegio delle signorime, per la quale è vivisima la 

azione. 

Li musica è del maestro Gilbert, l'autore della gra- 
Lins e fortunata Casta Susanna. 

Adriano. — Si ripete stasera una volta ancora 
*' Iraviata, con la Bruschini, il Pazzi e Emiliani. 

Domani riposo. Sabato Trovatore, protagonista 
+ Emanuele Isthierdo. 
îzeni. — Si annunzia un’interessantissima 
Fibresa per stasera : Za strega di Sardou. 

Selone Margherita — L'attuale programma seguita 
&! incontrare il pieno favore del pubblico : special. 
mente applandita Lucy Darmond. 

— Stasera tre debutti. 


i 


Renzo Rossi. 
——ee 


L'uomo misterioso » ui De Lorde e Binet 
ali’ « Api 


Non appartiene al puro genero « Grand-Guignol » 
non per le proporzioni — è in tre atti — non per il 
contenuto, drammatico, intenso di emozionei, ma 

sempre e costantemente terrificante. E per questo 
Appunto è possibile che esso si svolga e si ascolti du- 
ante tre atti. 

Tl lavoro piacque ier sera molto al 1° atto, moltis- 
fimo al 2°, un poco meno al 3°, chè lo scioglimento non 
Persuase l’intero uditoriu: eppure era logico e discen- 
dieva quasi necessario dalla prer Incondiziona. 
iamente piacque invece l'esecuzione: il Sainati (Rai- 
mondo) fu straordinariamente efficace: Bella Sainati 
(Luisa) ebbe accenti di verità profonda. Ed ottima- 
mente recitarono anche il Saltamerenda (Leonello), 
la Ristori (Clotilde), il Van Riel (Dr. Bernard), il 


Chiostri (7 procuratore della Repubblica). 


Luisa, una notte, è stata pressochè strangolata dal 
Marito Raimondo, che da tempo allucinato e strano, 
immagina ch’ella gli sia infedele. 

Il medico riconosce in li i sintomi più avanzati 
della mania di persecuzione e lo fa rinchiudere al ma- 
Ricomio. 
. La soluzione è stata presa repentinamente, mentre 
Îl fratello di Raimondo, Leonello, ere assente per 
Affari: al ritorno egli «i preoccupa della cosa, non crede 
Ala malattia del fratello, e sovra tutto non viiole ere- 
i perchè la conseguente interdizione di Raimondo 


ili mpineiazi 


ESSE IONI 


Capellî - Vedi 6. pagina 


Ultime Notizie 
IL CONTE BERGHTOLD IN ITALIA 


A FIRENZE 

(S) FIRENZE, 23. — Il conte e la con- 
tessa Berchtold, accompagnati dal conte 
Hoyos e dal marchese Visconti-Venos 
si sono recati in automobile a visitare la 
città. 

Alle 13,30 hanno fatto ritorno al Grand 
hotel, ove si trovava già il Ministro, on. mar- 
chese di San Giuliano, per la colazione. 

(S) FIRENZE, 23. Dopo la colazione, 
offerta dal march. di San Giuliano cui sono 
intervenuti il conte e la contessa Berchtold, 
gli ambasciatori von Merey e Duca Avarna, 
il comm. De Martino, il conte Hoyes ed il 
march. Visconti Venosta, ebbe luogo un 
colloquio tra i Ministri di San Giuliano e 
Berchtold. Sono intervenuti anche gli am- 
basciatori Merey ed Avarna. 

Alle 17.30 il conte Berchtold, il march. di 
San Giuliano, la contessa Berchtold e tutti i 
personaggi che li accompagnano, si sono re- 
cati a palazzo Corsini in via Parione, ove 
il marchese Corsini sindaco di Firneze ha 
loro offerto un the, dopo aver visitato i prin- 
cipali musei. 

— Alle 19.30 il Ministro di San Giuliano 
offrì un pranzo al Grand Hòtel in onore del 
conte e della contessa Berchtold; vi hanno 
preso parte anche il marchese e la marchesa 
Corsini ed il generale Della Noce. 

Prima del pranzo i due Ministri hanno avu- 
to nell’appartamento del marchese di San 
Giuliano un nuovo colioquio. 

LA PARTENZA 

Ki (S) FIRENZE . Alle ore 21.45 il 
conte e la contessa di Berchtold sono giunti 
alla stazione. 

Saliti, nel vagone-salon presero cordial- 
mente congedo dagli on. di San Giuliano e 
di Scalea, e dagli altri personaggi recatisi a 
salutarli, tra cui il comm. Abetti, consigliere 
delegato in rappresentanza del Prefetto, il 
Sindaco, il generale Della Noce, il Console 
austro-ungarico. 

11 treno è partito alle ore 21.50 per Vienna. 

Il Ministro di San Giuliano e l'on. di Sca- 
lea sono ritornati al Grand Hòtel. 


Presidenza del Consigliv. 

Tersera, col.direttissimo delle 21 è partito 
per Torino S. E. Giolitti, ossequiato alla sta- 
zione doi Ministri on. Finocchiaro Aprile, 
Tedesco, Facta, Spingardi, Credaro, Nitti, 
dai sottosegretari di Stato on. Falcioni, 
De Seta, Battaglieri, Bergamasco, Pavia, 
Gallini, dal Prefetto sen. Anarratone, dal: 
l'ambasciatore sen. Garroni, dal gen. sen. 
Santini, dal sen. Cefaly, dagli on. deputati 
Aguglia, Venzi, Faelli, dal comm. Peano, Se- 
gretario Capo della Presidenza del Consiglio, 
comm. Doria, Consigliere di Stato, comm. 
liani, direttore gen. della P. S., comm. 
Lutrario, direttore generale della Sanità, 
comm. A De Giorgio, vice direitor generale 
della P. S., comm. Luzzatto, Capo Gabinetto 
dell’on. Falcioni, comm. G. De Giorgio, capo 
dell'Ufficio Stampa, comm. D’Arbesio, Capo 
Gabinetto del Ministro delle Finanze, comm. 
Cavallo, Questore di Roma, e molti altri. 

Il Presidente del Consiglio è accompagnato 
dal segretario particolare comm. Visconti. 

(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Torino, 23 (ore 17): — L'on. Giolitti ha telegrafato 
fissando definitivamente per il 14 novembre la con- 
vocazione del Consiglio provinciale di Cuneo. Egli 
si tratterrà in quella città i giorni 14 e 15 per fare 
ritorno a Roma quelche giorno prima della riapertura 
della Camera, 


Una rettifica 
Il corrispondente della «Perseveranza, da Roma, 
ci scrive, pregandoci di rettificare che la sua inter- 
vista da noi riprodotta ieri non avvenne con l’on. Ru. 
bini, ma con un altro autorevole parlamentare, an- 
ch’esso ex Ministro del Tesoro, il che non ne altera 
naturalmente nè il contenuto, nè l’importanza. 


Per la protezione dell'infanzia 


Con Decreto del Re del Belgio, su proposta del 
Minietro Guardasigilli, sono stati designati a far par- 
te per, l’Italia, della Commissione E lororpasgioi or 
ganizzatrice del Congresso per.la protezione dell’in- 
fanzia che si tertà ne “glio prossimo e Bru selle, 


Ag iran i Ania Asti abi illo) lai tizia ca 
darti ; 


Min 
LA NOTA CONCORDATA 
SUL CONVEGNO DI Pisa 
L’Agenzia Stefani comunica : 
«Nel corso della visita del conte 


balcanica è 
stata. parte importante delle loro conversa- 
zioni. Constatando, con soddisfazione, la 
erfetta identità di vedute tra i Governi 
italiano ed austro-ungarico in proposito, 
i due uomini di Stato si sono trovati d’ae- 
cordo sull’opportunità di tenersi in contatto 
nello scopo di contribuire, fondandosi sui 
legami d’alleanza che uniscono i due Go- 
verni e quello di Berlino, e col concorso delle 

tre Potenze, al ristabilimento della pace 
generale. 

L'armonia, che non ha mai cessato di esi- 
stere tra ì Governi d’Italia e di Austria- 
Ungheria, si è manifestata una volta di più 
nel corso di questi colloqui, i cui risultati non 
potranno che rafforzare la stretta amicizia 
tra le due Potenze alleate,» 

sr 


A questa Nota concordata, la quale rispec> 
chia lealmente lo stato-dei rapporti esistenti 
tra i due Governi e lo spirito pubblico nei 
due paesi, non occorrono commenti. 

Ci limitiamo quindi ad aggiungere che il 
merito di questa soddisfacente situazione 
si deve essenzialmente all’opera costante e 
leale dei dirigenti la politica estera, che 
trova il pieno consenso nei due Parlamenti, 
e all’azione assidua e preziosa dei reciproci 
rappresentanti diplomatici. 

PER LASOVRANITA' NELLA LIBIA 
Riconoscimento della Rumenia 

(S) BUCAREST, 23. — Il Governo 
rumeno ha riconosciuto la sovranità Ita- 
liana sulla Tripolitania e Cirenaica. 

Riconoscimenio def Belgio 
(S) BRUXELLES, 23. Il Governo del 
Belgio ha riconosciuta la sovranità dell’Italia 
sulla Tripolitania e Cirenaica, dichiarandosi 
lieto di dare questo attestato di simpatia al 
Governo di S. M. il Re d’Italia. 


SIR E. GREY AL MARCH. DI SAN GIULIANO 


fa (S) LONDRA, 23. Il Ministro degli 
esteri, sir E. Grey, ha inviato ieri le sue feli- 
citazioni all'on. marchese di San Giuliano 
per la suprema onorificenza del Collare del- 
l’Annunziata conferitogli dal Re d’Italia. 

Ministero Guerra. 
PILOTI AVIATORI MILITARI. 

Nella scuola militare di Aviazione di Aviano ha 
consegyito il brevetto di pilota militare, su apparec- 
chio Bleriot, il tenente del 6° Reggimento genio (fer- 
rovieri) Ettore do Car 

Fungeveno da ( 
tenenti Kerbaker, 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
congresso degli industriali fornitori dello Stato 

L'on. Nitti ha ricevuto ieri mattina la Commissione 
del Comitato Esecutivo del Congresso degli Industria. 
li fornitori delle Pubbliche Amministrazioni che sarà 
inaugurato nell'Aula Magna della Deputazione Pro- 
vinciale domenica mattina alle ore 10,30. 

La Commissi presentata dall’on. sen. Carlo A- 
stengo presidente del Congresso era composta del cav. 
Ascarelli presidente del Comitato Esecutivo e deli 
to della Camera di Commercio di Roma, dal cav.Luigi 
Pietra v. presidente consigliere delle Camera di 
cio di Milano; dal cav. Staderini Consigliere comuna- 
le di Roma; dal cav. Arturo Di Castelnuovo segreta- 
raio generale del Congresso direttore del Bollettino 
delle Aste. — Aveva scusato l'assenza l'on. sen.Scara- 
mella Manetti per motivi di famiglia. 

Il Ministro ha accolto con la massima cortesia la 
Commissione, la quale accennato ai fini del Congresso 
e dell’Associazione tra industriali ed appaltatori ita- 
liani, che non sono in contradizione con quelli dello 
Stato,espresse il desiderio di essere guida e consigliere 
dello Stato nelle innumerevoli ed ingenti forniture 
organizzando la produzione non ascopo di elevazione 
di prezzo, ma nell'intento di renderla più economica 
roè la regolare distribuzione del lavoro, di moraliz- 
sarne le funzioni nei rapporti dello Stato, ove occorra, 
nella qualità e nei prezzi e di metterla per tal modo in 
grado di vincere la concorrenza estera senza osagera- 
te protezioni che ridonderebbero, con l'aggravante dei 
prezzi a danno della collettività. 

Il Ministro ha preso atto, con sincero compiacimen- 
to della simpatica inziativa che ritiene opportuna edha 
promesso di intervenire personalmente all’inaugura- 
zione del Congresso e di seguime ilavori con speciale 
interesse. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Nel personale degli ispettori scolastici 

Dal 1° ottobre 1912 sono promossi alla 2* classe 
del ruolo dei primi ispettori scolastici: 

Fontana Tullio, per anzianità (con nota di merito) 

Di Fede Giuseppe, per merito. 

Valgimigii Antonio, per anzian. (con nota di merito) 

Moscatelli Montoro, » » 

Niccolini Gioacchino, per merito. 

Pancera Paolo, per anzianità 

Poli Giovanni Maria, per anzianità 

Olivelli Vincenzo , per merito 

Ferroni Ferruccio per anzianità 

Vospasiani Vincenzo, per anzianità 

Spagnol Giuseppe, per merito 

Nugoli Luigi, per anzianità 

Benedetti Luigi Amedeo, per anzianità 

Balestra Antonio, per merito 

Mormile Alfonso, per anzianità 

Nicolosi Correnti Selvatore, per anzianità 

Breglia Flores Sofia, per merito 

Prete Luîgi, per anzianità 

Pinna Girolamo, per anzianità 

Panizzi Aless: Vincenzo, per merito, 

Amidei Ireneo, per anzianità 

D'Agostini Francesco, per anzianità 

Benedetti Lorenzo, per merito 

Crepax Giov. Battista, per anzianità 

Pirrongelli Enrico Giov., per anzianità 

Ballerini Pietro, per merito 

Pacini Guido, per anzianità 

pai 

Dal 1° ottobre 1912 sono promossi alla 1* classe 
del ruolo degli ispettori scolastici: 

Capuoci Giuseppe, per anzianità (con nota di merito) 

Negroni Silvio, per merito 

Mona Gerardo, per anzianità 
Sono promossi alla 2* classe: 

Napolitano Alfonso, per anzianità (con nota mer.) 

Cerri Camillo, per merito 

Bettini Francesco, peranzianità (connota di merito) 
Sono promossi in soprannumero alla 1 classe gl: 

ispettori scolastici: 

Merolli Francesco per anzianità 

Sarno Angelo per merito 

Aleffi Francesco, per anzianità (con nota di merito) 

Barichello Giovanni, per anzianità 


Faloiatore merito 
Luciani Tipi p6r eosinltà (con nota di mesi) 


missari il capitano Gallina i 
iaomone e dott. Berti. 


A questo riguardo l’arresto in flagranza, i mandati 
di cattura,la concessione della libertà provvisoria han- 
no formato oggetto di ampia © grave discussione ispi- 
rata a larghi principì diliberalità, pur senza menomare 
la difesa sociale contro il delitto e contro i rei. 

Nella seduta pomeridiana, alla quale intervenne 
Ton. Finocchiaro-Aprile si è intrapresa la discussione 
delle disposizioni relative al giudizio (IMI libro). Si 
è consentito nel concetto di limitare la facoltà dolla 
citazione diretta, di parte, ai procedimenti per ingiu- 
rio e diffamazione. In materia di prove la sottocom- 
missione si è indugiata sui così detti testimoni di 
moralità e sulla dibattuta questione dell'obbligo dei 
funzionari di polizia giudiziaria di rivelare i nomi dei 
confidenti: questione ben grave di fronte alle due 
esigenze completamente opposte che vengono a con- 
trasto, l'una di non indebolire le ricerche dei reati 
e dei colpevoli, l'altra di mettere l'imputato in condi- 
zione di potere esperimentare tutti i suoi mezzi di 
difesa facendogli conoscere ogni fonts d'accusa. 

Si esaurisce poi tutta la materia dei giudizi innanzi 
ai tribunali ed ai pretori rinviando il proseguimento 
dell’esamo a domani. 


Ministero Marina, 

Il Bollettino della Marina pubblica: 

Col seguente telégramma in data di ie- 
ri, Sua Maestà il Re degnavasi comunicar- 
mi di avermi conferita l’altissima ono- 
rificenza di Cavaliere dell'ordine Supremo 
della SS. Annunziata: 

«8. E. Leonardi- Cattolica, 
Ministro Marina— Roma. 

« Desiderando attestarle la mia ricono- 
scenza per l’opera da Lei data in questo 
anno memorando, Le ho conferito l'Ordine 
della SS. Annunziata. Cordiali saluti.» 


Aff.mo Cugino 
VITTORIO EMANUELE» 


Mi è sommamente gradito rilevare quan- 
ta parte dell’atto di Sovrana degnazione 
vada alla Regia Marina, che, nella recente 
guerra, ha dato altissima prova di perfet- 
ta organizzazione, salda disciplina, eleva- 
tissimo sentimento del dovere e non co- 
mune abilità professionale. 

Pertanto, agli ammiragli, ai comandan- 
ti, agli ufficiali ed agli equipaggi delle na- 
vi, a quanti negli uffici dell’Amministra- 
zione Centrale e nei dipartimenti marittimi 
hanno contribuito così efficacemente ai 
brillanti risultati conseguiti, vada la mia 
gratitudine più cordiale. 
Leonardi-Cattolica. 


Informazioni estere 


Commissione internazionale dell'ora. 

E3(5) Parigi, 22. I membri della commissionie inter- 
nazionale dell’ora sono intervenuti stasera ad un ri- 
cevimento all'Hotel de Ville offerto dal Consiglio mu- 
nicipale Sono stati pronunciati discorsi di benvenuto 
dal Presidente del Consiglio Municipale, dal Capo di 
Gabinetto del Prefetto della Senna dal segretario gene- 
rale del Prefetto di polizia e dal Presidente del Consi- 
glio generale. 

Il prof. Righi (Bologna) ha rispesto a nome dei de- 
legati esteri. 

E? stato poi offerto un Zuncà ai congressisti che era- 
no accompagnati dalle loro signore. 


La querta: nei Balcani 


Ore 3 del 24 
VITTORIE GRECHE. 


Ei (S) Atene, 24. Il Diadoco, generalissimo del- 
Y'esercito, telegrafa da Khan Ivigla, 23, h. 8. 40 p. m.: 
Le nostre truppe inseguono il nemico da ogni parte 
da Combunia a Serfidje e nella pianura di Aliekmon. 
L'esercito turco è sbaragliato. Abbiamo catturato 22 
cannoni da campagna coi cagsoni e grande quantità di 
munizioni e di cariaggi. 

Il generale Danglis telegrafa alle 9.30 p. m.: I tur- 
chi hanno avuto grandi perdite. Abbiamo fatto un 
gran numero di prigionieri, tra cui un tenente colon- 
nello . Un distacermento di due battaglioni di ezoni, 
al comando del tenente colonnello del genio Constan- 
topulo he attaccato presso Vialholivadon due batta- 
glioni turchi, disperdendoli ed annientandoli. 

REI (5) Atene, 24 (ore 1.30 ant.). Le truppe greche 
hanno occupato Serfidje c6l ponte di Aliakmon, ta- 
gliando così la ritirata ai Turchi. Questi prima di ab- 
bandonare Serfidje, hanno massacrato 70 greci ed un 

rete. 
Pî governo ha d'iretto al generalissimo ed all'esercito 
vittorioso un dispaccio di felicitazioni per i brillanti 
successi riportati. n 
I SERBI A_NOVI BAZAR. 


vic ha occupato alle 3 pom. Novi Bazar, dopo un ac- 
canito combattimento durato tre giorni, e durante il 
quale è stato necessario impadronirsi delle fortifica- 
zioni. Si ignora ancora quali sono le perdite subite. 

I BULGARI A MALO TIRNOVA. 

(8) Stara Zagora, 23. La presa di Malo Timova 
sembra cesere l'avvenimento più importante delle 
prime operazioni dei Bulgari. Quantunque questa città 
non sia fortificata e non abbia pel momento che una 
importanza minima dal punto di vista militare, la sua 
presa da porte dei bulgari potrà avere indubbiamento 
grande peso sull’ulteriore svolgimento delle operazioni. 


BULGARIA 


31 (5) gotta, 23. Il Consiglio dei Ministri ha ordinato 
alla Banca agricola di prendere le disposizioni neces- 
sarie per impedire l'aumento del prezzo del pane. La 
Bancs ha acquistato grani e farine che venderà ai 
mugnai e ai fornai a prezzo di costo, La Banca Coope- 
rativa di Bulgaria ha distribuito gratuitamente grano 
© semenza alle famiglie dei contadini pertiti per la 

lerra. 

ET cinica. centrale dei volontari bulgari ha 
chiamato immediatamente a Sofia tutti i suoi membri. 
La organizzazione dei Boys-scout ha fatto lo stesso. 

Inn 


SPAGNA 


(SY Madrid, 23. —I giornali hanno ds Barcellona 
ah sce min rc. Bam Foe è ao cod 
nato dal Consigliò di guerre per l'acvane. 
negli avvenimenti del luglio 1900 alla pena di morte. , 


{3(S) vranja, 23 (ore 10 sera). Il generale Zanko- | 


ROMA, 23 Ottobre 1919 

Borsa di pochi affari, con prezzi sostenuti in aj 
tura © meno fermi in chiusura. gi 

Rendita 33:4 % cont, 97.75 a 97.65 

» — fine97.70a.97.67%4 a97.79a97.07% 
a 07.70. 

Obbligazioni Ferrov. 3% 336. 
> Banca d’Italia 1436 a 1435 a 1436 a 1440 a 1436 — 
Credito Fondiario 570 — Commerciale 846 a 8487} 
@ 845 — Credito Italiano 558 — Banco di Roma 
104 314 — Mediterranea 393 -— Meridionali ‘5098 — 
Ges 1205 — Terni 1595 a 1600 — Ansaldo 201 a 302 
= 301 — Immobiliari 238 43 — Carburo 724 a 725 a 
‘726 — Montecatini 12913 — Zuccheri 81 — Molini 
Pantanella 108 1; — Fiat 148 — Kerka 417 a 419 a 
418 a 419 — Rendite Fondiarie 90 — Soda 782 
78%) — Eridania 747. 

CAMBI: Parigi 100,85 — Londra 25.44 — Berlino 
124.07. 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi doga- 
nali per Îl 24 ottobre 100,83, 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogana 
nella settimana dal 21a tutto il 26 ottobre, per da- 
ziati non superiori a L. 100 pagabili in biglietti, è 
fissato a L. 100.98 


_ BORSE ITALIANE — 


viggsl 


23 Ottobre _ 


[enova [Mii 


Rendita3'/,°/,| 97 63 Lo) 
Id. fino mese | 97 63 = 
1d.3'/,°/,(1902)| 97 33 70 
ld. fine mesa | — — - - 
A. B. Italia |1437 — _ _ 
» Commerce. | 645 50 — |86-|-- 
» Cred. Ital | 551 — |552 | ——| ——_ 
» B. Roma |104 50 | 104 75.| -— — | i04 50 
Mediterranes | 393 — | 393 — | — — | 394 — 
Meridionali dei _ LI n e | O 
Ace. Temi 1588 — FA pa ina paria 
Verete — — | 160 50 eri e 
Nav. Gen |40650|406—| ——| —— 
Raffinerie molezi | = 


Obbligazioni 1a 
Ferroviario 3*,j ——| == 
»_ Merid. | ——| —— = 
B. Italia 3,75 | ——| = Las 
Fond. Ital. 4/|] —=| — = 
IA ele ws 
S. Paolo Tor.|] == | =" -“ 
Cambi VARNSR 
€. Berlino 124 — [i23 97/, 


» Francia 100 82 [100 32" 
» Londra 25 43 | 28 43", 
» Svizzera 190 50 li00 47%, 


Consolidati: media ufficiale del Regno - 22 ottobre 
con cedola senza cedola netto int. 


SOLAR ade 17.64 42) 0589 42] 96559) 
30 %0 1903 | 6 d0| ‘5.41 40) ‘6,07 97 
397 lordo 7.35 — 67.10 50 
E LE 
Chiara 
a 
35 
85 
70 
85 
i Parigi 1618 DI 
anca di 1640 — - 
Banos Bitomena [0 — 1530 — 
Credito Fondiaria | L= |s15 | 
3 —- [ss — 
-_- [182 
-- |583- 
a 
—_- | 2522 
Î 835 -- 


Vienna, 23 Ottobra 


Î Londra, 2” Ottobra 


2 

corone 
Cred. sus [01 — 
Rend. oro [108 20 
Id. carta | 84 pi 
Ungh. 6 0/0] 84 
ceto 73 30 \ISp : 

(587 50): _82 
Sainte (24 17/24 17(Egie | 100 100 — 
Lico ital” |94 80| 94 90jargens | <9 9% 
Vers. alla 


ans 
allatta 
39. 


— —| Spagna 
Bublo 216 10| 215 3 fam 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano >) 
Geneva, 23, ora 16, 


Rend. 3 4% 97.65)Raffinerio 341.59|Elba 213.50 
td. fine m. 97.65/In. euoch. 282.50 Savona 250.— 
B. Italia 1435.— Eridania HI. [Garbo 
Commerce. 846.—Zueo. naz. 120. al 
Cred. It 551.{Id rom 81.—Semol | 263.— 
1586. Na. 

sid.” 592.50(Metallur. 124.—Ansaldo 301.— 
MST 393.9o{Ferriere 158.60|F. Volti 222— 
Navigaz. 406,—/Offcino  430.—{italia | 77.50 
Venete 155.—/Tram —.—[Marconi —. 


CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +), 
Milano, 23, ore 15. 
Raffinerie L LL ) 339.— 


| FERNET-BRANCA 


RO, TONICO, CORROBOI! SERA 
x TELLI BR DI 


Guardarsi dalle Contrafiazioni — 1 ‘SOLI ED ESCLUSIVI TE DEL SEGRETO DI ANDA, — Bsigere la bottiglia d'origi 


SPECIALITÀ" 


VINO PROTTO 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


FERROVIE)}Y 2200 STATO 


DIREZIONE GENERALE — Servizio Centrale II — Esercizio 1912 — 1913. 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO. 
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali. 
Jal 21 al 30 settembre 1912. 


9 Deca 


RETE 
Approssimativi Definitivi. 
esere. corr. esere. prec. 


Differenze. 


STRETTO DI MESSINA. 
Approssimativi Definitivi Differenze 
esere. corr. esere. prec. 


13.669 (3) 
13.640 


13.428 (2) 
13.435 


Chil. in eser. 
Media 


+ 241 (3) 23 
205 


23 


Viaggiatori 6.873.329. 6.264.146.47 
Bagagli e cani 
Merci GP. V. 1.922 


Merci P. V. 7.928.147.— 7.222. 767.92 


609.182,53 6.129.51 
2 2 


1.971.909 
6.178.79 


TOTALE 17.013.191.— 15.503.472.97 


Viaggiatori 54.357.645. 

Bagagli e cani 2.482.448.— 
13.793.953.— 
64.344.397.— 


2.294.184.19 + 
13.333.371.35 + 
62.233.311.36 


+ 1.509.718.03 
PRODOTTI COMPLESSIVI DAL 1° LUGLIO AL 30 SETTEMBRE 1912. 
52.573.373.28 ++ 1.784.271.72 


+ 2.111.085.64 


+ H+ 


15.000.— 14.553.42 


52.848.— 

1.999.— 
20.534.— 
61.119.— 


50.597.81 

1.899,43 
19.658,30 
58.502.96 


88.263.81 
460.581,65 


TOTALE 134.978.443.— 130.434.240.18 


Approssimativi 
esere. corr, 
1.244,66 
9.895.78 


della decade 
riassuntivo 


zano Lago. 


+ 4.544.202.82 
PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE, 
Definitivi 
esere. proced. 
1.154.56 
9.708.54 


(*) Eselnsi: la linea Cerignola Stazione — Città, ed i tronchi Confine Francese - Modane e Desenzano - Decen- 


136.500.— 130,658.50 


Differenze 


+ 90.10 
+187.24 


——————"n"=@@-<cccmcMSEFS © 


È 
TRasPORT: MOBIGLIA «ROMA 


‘Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOGIETA' ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 interamente versato 
Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via 8, Silvestro 91 © 


OEMENAGEMENTS 


avea 


Egeo 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


ll) 


Tri ALEÀ 
BE 


MILANO 


| ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli &—|10.45|13.35]16.35 
18.—| 19.3nf22.30 


Pisa-Torino 
Pisa-Milano 
Foligno -Ancona 
Firenze-Milano 14.40|18.15) 21.5/23.45 
Grosseto 18.5 (18 20|21 — [23.50 
Tivoli-Avezzano È 18.10/19.30| 

Tivoli [21.56) 
Civitavecchia 
Frascati 


Velletri-Terrasina 
Velletri .40|17.30| 21.20] 
Fiumicino 9.15|16.45| 18.20 
Mandela-Subiaco 

n) Ferialo 

® Da Trastevere. 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


Napoli 45] 7.40]10—| 12.—| 14.25/17.5 17.85 
20.15/22.15/23.25 
Torino-Pi .--| 8.40] 9.30] 16.10|19.15|21.50/23.50 
Milano -Pisa .—| 8.40] 9.30] 16.10|19.15]21.50|23.50 
Ancona-Foligno .12| 7.10] 8.—| 14.35] [20.10|23 
Milano-Firenze 6.50| 8.50] 13.10|17.20|18.55|22.45 
Grosseto .—| 840] 9.30] 16.10/19.15|21.50/23.50 
Avezzano-Tivoli N 825) 
Tivoli 7.29 17.25) 
Civitavecchia .55|13.5 |18.20] 
Frascati .5 | 8.20/10.50| 14.55/19.10/20.35|21.381 


Terracina. Velletri 
Velletri 820) 0 
Fiumicino 1.55 
Subiaco-Mandela | 8.25 
8) Feriale. 
* A Trastevere 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
Festivo 
12.45 


Roma 
Prima Porta 13.25 
Scrifano 023 13.40 
Castelnuovo . TAT 1047 144 
Morlu po Leprig:ano È 14.14 
Rignano . 817 1438 
Sant. Oreste 825 1446 
Civitacastellana i) 15.20 


1114 
11.22 
1157 


Sant'Oreste 
Rignano 
Morlupo Leprignano 


| Castelnuovo 


Serofano 
Prima Porta 
Roma 


SUONERIE ELETTRICHE 


MOLLE -- Via due Macelli 10-11. 


Pile Lecianchè 
uo L2 


F.lli G. c. DALLE 


porcellana 


Hi 1,020 | cont 
filettati oro » 180 | >» 
legno » 025 


» 0.30 
Perle > 045 


«Gua DEL FORESTIERE_ 


GIOVEDI — INGRESSO LIBERO 

VATICANO — Biblioteca, dalle 9 alla13, 

Ja Achivio Segreto si veila con permesso apeziale dalle 9 all 12 

MUSEI — Artistico induetiale, v. 8, Giuseppe a Capo le Case 

Galle 10 alle 14 

D erciano p. di Spagna 45, dlle 10 alle 19. (Il permesso ca 
Segretario di Propaganda Fide). 

PALAZZO REALE — Pinzza Quirnale, Appartamenti dalle 
13 alle 16, Permesso al Min, della R. Cass, v. XX Settembre 
dalle 10 alle 11.30, 

AUDITORIO DI MECENATE, v. Merulana, dalle 9 alle 12, dal. 
lel4alle 16, 

CATACOMBE — di 5, Agnese, v. Nomentana. ( Il permesso 
dal rettore dela chiesa omonima ), dalle 9a] tramonta 

Ia. 8. Sebastiono v. Appis Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramonk 

STOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. 

VILLE — UmberioI,tuori portadel Popolo, dalle Saltramonto. 

INGRESSO LIRE UNA 

VATICANO, Accesso v, delle Fondamenta, viale del Giardini 
dalle 10 alle 15 

Id. Musso © sculture Ontiche, 

Jd. Musco Egizio el Etrusco Golleria Leyidaria, Appartoment 
Borgiae Pinacoteca, 

MUSEI — Lateronense sacro e grofano. p. 8. Giovanni in Late 
sano, dalle 10 allo 15, 

Id. Borghese, villa Umbérto I, dalle 19alle 18 

Jd. Nozionalen delle Termo 15, dallo 10 alle 18 

19. Elruaco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo via 
Arco Senro 1. dalle 10 alo 16. 


Bonella 44, dalle 9 allel5 
Td. dA Rie AnticaeBiampe,v. Lungara 10, dalle9 alle 15. 
si, © «ieipelinpeenià pmsizigna 


ar"; 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI © 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N, 15-64 


Quadri - Fill conduttori 
Vum. L 11.7: es 
» 15; 710 L4_ 
» slo » 3.80 
» spo » 10.70 
» ‘‘gord onì di seta 
al metro L 999 


Id. Borghese, villa Umbero dalle 10 allo 1°. 

Id. Capitolina di pittura, p. Campidoglio, dallo 10 alle 15 

Ia. Colonna v. Pilotta 17, dalle 10 allo 15. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10alle15, 

FORO ROMANO dalle 9 a ltramonto. 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dallo 9 al te - 
monto. 

CATACOMBE DI 8. CALISTO v. Appia Antica, 33, dalle 8 alle 
ore 18 

14.8 Domitilla e S. Petronilla, v. Setto chiese, 22, dalle oro 9 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v.della Lungara 23, dallo 
10 alle 15.30. 

INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO — Oupola di &. Pieiro, dallo 8 allo 14 


là. Studio e munizioni del musaico.ingresso dal portone di Bronzo | 
dalle9 alle 14, a 


ANTIQUARIUM, v. 8. Gregorio], dallo9alle17. 
COLOSSEO — Gallerieeusericri; dalle 9al tramonto 


COLOMBARIO DI POMPONIO HYLAS, v. porta 8, Sebartia- 
1012, dalle9 alle 17 


IPOGEO DEGLI SCIPIONI v. porta $, Sebastiano dalle 9 alle 
di 


ALARE IENA IENA ARSIZIO 4A 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via ‘Arsenale, 40. — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 
in ferro verniciato: a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 


Preventivi e disegni gratis a richiest: 
di assoluta concorrenza, 


Ferrovie Secondarie Romane 
MARINO-. A LB 


— 14.10-1 
"ALBA O NErI No 


ASA] TO — Partenzo per Roma ore: 
.23 — 18, 

RON IGLIONE VITERBO — Partenze da Roma 
(Trasteve, Er 


"VITERBO-RONCIGLIONE — 
(Trastevere) ore: 
0.8 — 12.20 — 18.44 — 21.50. 
TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA ner 

lo G SERI ora dalle 6 alle 20 (giorni feriali) 
die o 21 (giorni festivi). 

O = Genza; — ogni ora dalle 6,50 alle 19,50 


Kargl ferial) © dall 6,50 alle 20,50 (giorni fo- 
Marino (via Albano) — ogni duo oro dalle 8,30 alle 


Arrivi a Roma 


Fraststi 


Marina (ia 1ciotiaferrata) — ogni dus cro dalle | 


7,30 alle 

Rocca di Papa (da Piazza Venezia) — ogni due ore 
dalle 6,25 alle 18,25 (giorni feriali) © 20,25 (giorni 
festivi) 

PARTENZE PER ROMA dr 

Ogni ora dalle 6,20 allo 20,90 (giorni fi 

dalle 6,20 allo 21,20 (giorni festivi) oi 

PH; - Albano — ogni ora dalle 6,25 alle 20,25 
Fara feriali), dallo 6,25 alle 21,25 (giorni fo- 


Marino {via Albano) — ogni due ‘ore dalle 6,53 alle 
Marino (vi® Grottaferrata) — ogni di 
Ino e )) — ogni due ore dalle 7,54 


Papa (a piazza Venezia) — ogni di 
dalle 6,34 allo 18,34 (giorni feriali), @ Sinai (gar 
ni festivi) 
FRASCATI - GENZANO 
Partenze da FTTANIRRI Genzano — ogni 
le 6,50 allo pe ogni ora dal. 
‘Partenze a aan per Frscati — ogni ora dal 
lo 6,82 alle 21, 
Valle Violata = Rocca di Papa — Coincidenze cca 
tutti i treni delle linee Roma — Grottaferrata — Mark. 
no e Frascati — Genzano. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Festivo 
Roms 6.10 5.50 0.30 11.30 15.— 18.20 
Bagni | ‘6.21 7.— 10.13 12.38 15.07 19.8 
V. Adriana — 7.18 10,29 13.1 16.3 19,28 
Tivali — 7,96 10.45 13.18 16.19 19,40 


Pisi 


Tivoli 6.45 7.55 11.30 16.48 
V. Adrisns Gt 89 1.6 12.1 
Begni 6.20 8.21 12.5 17.13 
Boma 36 05 13.0 


AGENZIE con Stabilimenti progr n asso 


CONCE: 
(ell'AMERICA del SUD 
Carlo Hofer &C,JGenova F. I 


12.10/16.15] 17.10 | 
[18.55/20,15/21.501 


9.35/15.20] [20.30 | 


| esieffettua ilrimborso di quelle sorteggiate e il paga- 


.cCOGNAC 
VIE RIEUR ] 


per la Germania 


LuD fl 
2. wi Iper 


LI 
Francia 181 ef TRIcere 


uetria Ungher 


ISSIONARI 
nella SVIZZERA e GER. 


ESCLUSIVI | PER LA VENDITA, pe FERNET-BRANCA 
G. Fossati - Chiasso, © 8. Ludwig” 


ell'AMERICA del 
II L Gandolfi &t. NevoRD di 


DITTA ° 


GIACOMO PROTTO 


—T ROMA —— 
Magazzini: S. Pantaleo 60.8) 


ciale L. 130,000,000 


— intie inte versate, 


Fondo di riserva ordinario L 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario L. 21,000,000 
Direzione centrale: MILANO. 


Filialo all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessi 
Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, G 
Lucca, Messina, Milano, Napoli, P. 
Savona, Sestri Ponente, Torino, Ul 


‘a, Catania, Como, Firenze, Ferrara, Genova, Li; 
va, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, gal ze 
, Venezia, Verona, Vicenza. 


ndria, Ancona, rgamo, Biella, Balena 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA, 


Via di 


biscito, 112 (Palazzo Doria) 


_________—____—_—___omm 
Conti correnti liberi 2 4 % 
risparmio 2 314 % 


UN ANNO 31% 


OGNI ANNO. 


1 meso 3 mesi 6mesi l anno 


» 
di credito. 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 
CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


Formato 
Cussotteforti-piccolo 


Servizio Cassette Forti (Safes) 
Casse-forti 


id del Piccolo Risparmio39% 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINGOLATI AD 


LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 31; % 

INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM EN- 
TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 


Buoni fruttiferi a 34 


Assegni sull'Italia e sull’estero, 
Compra e vendita divise esti 


315 3 3/4 % seco la 


1SOdep cIzIALOS 


ua 1 


ISsIWOAUOI BP aUOIZIPUOI V 


03}UzzeJ09 9jeoo] ozisodde U! Ejpojsng 


ISNI 


MUIo3InS è IsniY9 ‘990 ‘1499vA ‘osseo ‘ 


UFFICIO DI CAMBIO — VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Cope: vendita di valute metalliche — Biglietti di Banca esteri - chéques 6 tratte sull'estero 
Titoli dello Stato e Valori, 


CAPELLI 


Rarba, baffi, crescono a meraviglia, con la RICI. | 
NINA, prodotto razionale scientifico, da non con- 
fondere col segretume degri imbroglioni. Guarisce: | 
calvizie, alopecia, forfora. Afeatali veri di 
gratis dalla fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, 
Via Roma, 345. Efficacia garantita; 
tane» va «Ca | 


LI STITUTO ITALIANO 


DI CREDITO, FONDIARIO 


SOCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitalte Statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 

L'istituto italiano di credito fondiario fa mutui al 
4 per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui 
possono esser fatti, a scelta del mutuatario in contanti 
o in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di importo 
costante per tutta la durata del contratto : esse com- 
prendono, l'interesse, le tasso di ricchezza mobile e 
i dirittierariali, la provvigione, come pure la quota di 
ammortamento del capitale e sono stabilite in L. 5,74 
perogni 100lire del capitalemutuato © perla durata di 
50 anni, per i mutui in cartelle, ed in L. 5,83 per ogni 
100 lire, di capitale mutuato e per la durata di 50 anni 
peri mutui in continuato superiori alle L. 10.000 

Per i mutui fino a L. 10.000 le annualità suddette 
sono rispettivamente di L. 5,69 e in L.5,83. 

1] mutuo deve essere garantito da prima ipoteca di 
sopra immobili, di cui il richiedente possa comprovare 
la piena proprietà e disponibilità e che abbiano un va- | 
lore almeno doppio della somma richiesta e diano un ! 
reddito certo e durevole per tutto il tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha il diritto di liberarsi in parte 0 
totalmente del suo debito per anticipazione, ‘pagando 
all’Erario od all’Istitutodi compensi dovutianormadi | 
legge e del contratto. I 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 

L. 5 per i mutui sino a L. 20.000; 

L. 10 per le domande di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e ulteriori 
schiarimenti sulla richiesta e concessione dei mutui 
rivolgersi alia Direzione Generale dell'Istituto in Roma 
ovvero presso tutte le Sedi e Succursali della Banca 
d’Italia, che funzionano da Agenzie dell'Istituto stes- 
so e ne hanno esclusivamente la rappresentanza, 

Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie so- 
pra dette si trovano în vendita le Cartello fondiarie 


mento delle cedole, 


——_—_______;(]zgvz}jji 


AVVISI ECONOMICI 


oa VATEGOL 4A I 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5.cad, 


(CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quattro 
‘o cinque stanzo nelle vicinanze di piazza del Po- 
polo o Lungo Tevere Mellini, o nella periferia di 
via Rasella, via Mercede, Inviare offerte all'Amm, 
del «Popolo Romano.» 1240 


_ D’AFFITTARSI 


FFITTASI. presso distinta famiglia, camera mò 
A billata, splendida posizione, quartiere Ludovisi 
Via Aurora 48, scala B, interno 1%; 


III CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


| [JOMO QUARANTA CINQUENNE, con mogli» 
che ha servito oltre 25 anni in una rinomata 
Ditta di Roma e che perciò può dare lo più esi 
referenze cerca posto come portiere, custode villa, 
villino, stabilimento ecc. Rivolgersi: presso A Nn 
velli, Boschetto 60 127 


gionorIiva DISTINTA, orfana di madre, ce 
‘occuparsi come scrittrice a mano ci anche ai 
tante contabilità. Scrivere Marcoxci Fe:vanda Va 
Nomentana N. 225 ink L 


PrROVETTO GIARDINIERE cho conosso iigia 
francese cd inglese ceroa collocarsi in soria 4 
zienda orticola pubblica o privata. Rive | + 
ferte Silvio Ricoioni, Via Merulana N. 1 


GIEGNORINA con diploma superiore italiano, di. 
‘ploma francese, lungo soggiorno all'estero è di« 

sposta dare lezioni italiano, francese a signore si 

ne bambini anche straniere — Ottime referenze - 

vero M. O. 234 1240 


EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attualuoaia 
addetto ad ei azienda daziaria e di esattoria 
nella provincia fornito da jori documenti a che 
può dare in Roma ls nati ne i 
lo desidera un posto, anche di fiducia nella ca 
Pitalo ad onestissime condizioni Rivolgetsi ® & 
erm o posta9IL 
canto, PIANOFORTI — MANDOLINO di 
D'azioni laboratorio. da cachi Via Araooeli 64 
Fia ‘Colembe allieva della celebre artista A. Tile 
Peril canto L 1a lezione, per il mandolin? pri 
mensili, peril piano forte L. 8 mensili a duo rr 
persettimana. 


DISTINTA, IGNORINA che conoscel'i i 
niesimo il francese, da lefioni di canto, e lezioni di 
Bngua italiana francese, in casa propria e a domi:- 
lio. Rivolgersi in via Aurora 43Scala B.interno 12 
|PEELEGATO SERIO cinquantenne, ottimi requisiti 
come contabile amministratore e eaattore, potende 
disporre varie ore libere serali, (dallo 6 apnea 
pesta ocenpazione. Per schiarimenti ed offerte rirah 
gersi n° Amministrazione del Popolu Romana 


—| Ii 
D’ AFFITTARSI £ 
ARRE e ei 


VA DEI GRECI 36, scala difronte, travia del 
Babuinoeil corso, affittasi presso buona smiglia 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. 
(CAMERA, spaziosa signorile arredata, ingresso 14 
la scala, affittasiin questo meso peril 15 com. © 
‘ampo Carleo N, 25, piano primo (Foro Traiano)1® 


(Canara MATRIMONIALE, mobiliata, volende 
uso cusina, affittasi Via Cimarra 37, primo psp 


\yiA DEL BABUINO 144 Camera presso È dito 
ta famiglia. Rivolgersi ivi 


\AMERA MOBILIATA © stanzetta per a) 
‘con ingresso libero, impianto elettrico, spengo 

via di Pietra n° 87. piano primo. Rivolgersi ivi. 12 
rane 87 8 


sefztog | OSE 
Nevrastenia 


RAEISO 
ISEE, KIRESITRÌ levi 


Kirl 
‘Adrianopoli 
V'antiporta 


(S) Vienna, 
decreto che acf 
potenziario a & 
nomina in 
potenziario a 


